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,��,QWURGX]LRQH

La vicenda Swissair ha sconcertato la nazione. I diversi eventi si sono succeduti

velocemente. Vi sono stati molteplici dibattiti e tanta informazione ma si é avuta la

sensazione che mancassero dettagli fondamentali ai fini di una corretta valutazione.

Ha destato particolare perplessità che, su una questione tanto importante, il popolo non

venisse consultato. Si è cercato perciò di approfondire le diverse situazioni e di valutare gli

avvenimenti dal profilo giuridico.

In particolare:

- Vi era una base legale sufficiente per concedere i finanziamenti?

- Il Consiglio federale e la Delegazione finanze avevano la competenza per accordare i

finanziamenti in via definitiva?

-  Il Consiglio federale aveva la competenza per regolare certe importanti questioni?

- Le decisioni del Consiglio Federale e della Delegazione finanze sono state prese con

la dovuta obiettività?

- Vi sono eventuali responsabilità?

- Quale sarebbe stata eventualmente la procedura corretta?

- Sono rimaste questioni in sospeso?

Le diverse questioni sono state approfondite con cura. Si tratta comunque di un lavoro

personale, senza l'ambizione del rigore scientifico, svolto in un tempo limitato.

I fatti e le considerazione giuridiche sono state presentate nel modo più comprensibile

possibile. Si spera che il contenuto aiuti a chiarire alcune questioni della complessa

vicenda "Swissair".
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,,��'HFLVLRQL�SUHVH�LQ�HVDPH

In data 16 e 17 novembre 2001, l’Assemblea federale ha approvato il "Decreto federale

concernente il finanziamento del programma di ridimensionamento dell’aviazione civile"

(Allegato1). Si tratta di una serie di nuovi crediti da inerire nel budget 2001 di Fr.

1'242'920'000.- e per il 2002 di Fr. 846'430'000.-. L'impegno complessivo è superiore ai Fr.

2 Mia.

Trattandosi di una spesa nuova, superiore ai Fr. 20 Mio è stata necessaria l'approvazione a

maggioranza qualificata da parte delle due camere (art. 159 cap. 3 let. b CF, messaggio

pag. 36) .

Il decreto consta di 4 articoli. L'art. 1 definisce i crediti d'impegno (Fr. 1.6 Mia). L'articolo

2 e 3 autorizzano i crediti di pagamento nel budget 2001 e 2002 e definiscono la

suddivisione degli importi negli articoli di spesa.

L'art. 4 del decreto esclude il referendum.

Il relativo messaggio del Consiglio federale è del 7 novembre 2001 (in seguito messaggio).

L'argomento è stato trattato dall'Assemblea federale in un sessione straordinaria, indetta

per il 16 e il 17 novembre 2001.

La sessione straordinaria è stata disposta, conformemente all'art. 151 cap. 2 CF, a seguito

di una richiesta in tal senso, del 5 ottobre 2001, da parte di 60 membri del Nazionale.

I crediti in questione sono stati deliberati e messi a disposizione con procedura d'urgenza

dal Consiglio federale con il consenso della Delegazione delle finanze.

Il Consiglio federale ha dapprima concesso Fr. 450 Mio e successivamente deliberato

assieme uno stanziamento di Fr. 1 Mia alla Swissair e Fr.600 Mio come partecipazione

nella nuova compagnia. I crediti sono stati sottoposti e approvati in un insieme

all'Assemblea federale.

L'Assemblea federale non ha fatto altro che confermare a posteriori decisioni già adottatate

e messe in pratica dal Consiglio federale. È solo valutando il Decreto dell'Assemblea

federale che si è compreso l'importanza pregiudiziale di queste decisioni anche per

l'esclusione della partecipazione popolare. Si sono quindi valutate anche le decisioni del

Consiglio federale e della Delegazione delle finanze che hanno preceduto e determinato

quella successiva delle Camere federali.
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La situazione che si è venuta a creare è importante e complessa in diversi aspetti. Ci si

limita a elencare in maniera riassuntiva i fatti che appaiono rilevanti per capire l'evolversi

della situazione e le questioni di diritto.

Dei vari argomenti sono stati riportati i fatti salienti. Ci si è limitati a riprendere in modo

sommario le diverse situazioni riscontrate. L'esposizione segue una logica temporale.

L'inclusione di alcuni fatti potrà diventare maggiormente comprensibile passando alle

considerazioni.

Quanto esposto e rilevato si basa esclusivamente su dati accessibili pubblicamente. Non si

è potuto invece approfondire questioni importanti, decisioni del Consiglio federale e della

Delegazione finanze, in quanto non si hanno avuto a disposizione le necessarie

informazioni.

1. Da alcuni anni la compagnia Swissair stava riscontrando non poche difficoltà. La

questione Swissair era spesso al centro della cronaca. Il gruppo Swissair aveva messo

in atto una strategia di sviluppo che si è poi dimostrata dispendiosa e fallimentare.

Diversi cambiamenti di management si erano succeduti per tentare di rimettere in

sesto la compagnia.

2. Il Consiglio federale, specialmente nel 2001, si era ripetutamente occupato della

Swissair. In parlamento erano state presentate diverse interpellanze.

Il Consiglio federale, in quanto azionista, all'assemblea dello Swissair Group della

primavera 2001 aveva negato lo scarico al consiglio di amministrazione. La

Confederazione aveva inoltre stanziato dei crediti per acconsentire a un'indagine

contabile che chiarisse le eventuali responsabilità degli amministratori per le notevoli

perdite. (Per la cronistoria vedi risposta del Consiglio federale del 12.9.2001

all'interpellanza J.Spielmann del 19.2.2001, allegato 3)

3. Il 5 settembre 2001 il Consiglio federale conferma la sua contrarietà e impossibilità a

intervenire a favore di Swissair:

��'DQV�XQH�LQWHUSHOODWLRQ��OH�FRQVHLOOHU�QDWLRQDO�&KULVWLDQ�*UREHW�GHPDQGDLW�VL�OH

&RQVHLO�IpGpUDO�HQYLVDJHDLW�GH�FRQWULEXHU�DX�UHILQDQFHPHQW�GH�6ZLVVDLU��QRWDPPHQW

SDU�O
RFWURL�G
XQ�SUrW��'DQV�VD�UpSRQVH��OH�&RQVHLO�IpGpUDO�UHOqYH�TXH�O
$FFRUG�GH

OLEUH�pFKDQJH�GH������LQWHUGLW�WRXWH�DLGH�SXEOLTXH�TXL�IDXVVH�RX�PHQDFH�GH�IDXVVHU

OD�FRQFXUUHQFH�HQ�IDYRULVDQW�FHUWDLQHV�HQWUHSULVHV�HW�TXH��ORUVTXH�O
$FFRUG�DYHF�O
8(

GX����MXLQ������VXU�OH�WUDQVSRUW�DpULHQ�HQWUHUD�HQ�YLJXHXU��OHV�REOLJDWLRQV�GHV�SDUWLHV
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FRQWUDFWDQWHV�VHURQW�HQFRUH�SOXV�FRQWUDLJQDQWHV��8QH�pYHQWXHOOH�DLGH�pWDWLTXH�j

6ZLVVDLU�VHUDLW�GRQF�SUREOpPDWLTXH�HQ�UHJDUG�GX�GURLW�LQWHUQDWLRQDO�GpMj���$OOHJDWR

���

4. A seguito degli attacchi terroristici dell’11 settembre alle torri gemelle di New York,

perpetuati con dirottamenti suicidi, il traffico aereo internazionale veniva bloccato e

altamente perturbato. Si ritenevano possibili altri attentati e venivano riviste le misure

di sicurezza.  Le compagnie aeree si sono trovate confrontate con notevoli perdite

finanziarie.

Il 18 settembre vengono presentate due interpellanze urgenti, Leutenegger

Oberholzer Susanne (allegato 5) e Lombardi Filippo (allegato 6). In queste si chiede

al Consiglio federale una valutazione della situazione venutasi a creare. Si chiede

inoltre di valutare la possibilità di mettere a disposizione della Swissair dei crediti per

far fronte alla situazione, come già avveniva negli Stati Uniti (con US$ 15 Mia).

Il 28.9.2001, il Consiglio federale, rispondendo alle interpellanze, indica che si sta

seguendo attentamente l'evolversi della situazione. Si esclude però un intervento

diretto per garantire la liquidità. Si indica inoltre che un gruppo di lavoro diretto da

Ulrich Bremi sta adoperandosi per una soluzione a lungo termine alla quale partecipi

in modo prevalente l'economia privata.

����F�3RXU�WURXYHU�XQH�VROXWLRQ�YDODEOH�HW�D[pH�VXU�OH�ORQJ�WHUPH��LO�IDXW�UHFRXULU�j

XQH�DFWLRQ�FRQFHUWpH��/
LQMHFWLRQ�GH�OLTXLGLWpV�j�FRXUW�WHUPH��WHQDQW�SOXV�GX�EULFRODJH

TXH�GH�O
DFWLRQ�UpIOpFKLH��HW�XQ�HQJDJHPHQW�LVROp�GH�OD�&RQIpGpUDWLRQ�Q
HQWUHQW��GqV

ORUV��SDV�HQ�OLJQH�GH�FRPSWH�

>��@

J��/
HQJDJHPHQW�GH�OD�&RQIpGpUDWLRQ�GRLW�rWUH�OLPLWp�GDQV�OH�WHPSV�

3DUWDQW�GHV�SULQFLSHV�FL�GHVVXV��OH�&RQVHLO�IpGpUDO�VDOXH�HW�VRXWLHQW�OHV�GLVFXVVLRQV�HW

QpJRFLDWLRQV�PHQpHV�VRXV�OD�KRXOHWWH�GH�O
DQFLHQ�FRQVHLOOHU�QDWLRQDO�8OULFK�%UHPL��,O

D�SULV�FRQQDLVVDQFH�DYHF�LQWpUrW�GX�SODQ�G
DVVDLQLVVHPHQW�GH�6ZLVVDLU�*URXS��,O

FRQVLGqUH�TXH�FHV�GHX[�LQLWLDWLYHV�FRQVWLWXHQW�OHV�SUHPLqUHV�pWDSHV�LQGLVSHQVDEOHV

G
XQ�ORQJ�HW�GpOLFDW�SURFHVVXV�G
DVVDLQLVVHPHQW�j�ORQJ�WHUPH�GH�O
HQWUHSULVH�

/D�&RQIpGpUDWLRQ�D�G
DLOOHXUV�GpMj�SURXYp�VRQ�HQJDJHPHQW�HQYHUV�OHV�FRPSDJQLHV

DpULHQQHV�VXLVVHV�HQ�UHSUHQDQW�j�FRXUW�WHUPH�OD�JDUDQWLH�SRXU�SULVH�HQ�FKDUJH�GH

GRPPDJHV�FDXVpV�j�GHV�WLHUV�HQ�UDLVRQ�GH�FRQIOLWV�DUPpV�RX�G
DFWHV

WHUURULVWHV���$OOHJDWR����
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5. La situazione di Swissair sta comunque precipitando. Il Consiglio federale si trova a

doversene occupare a più riprese. Viene infine messo a punto un piano di salvataggio,

finanziato da UBS e Credit Suisse, che prevede la messa in liquidazione di Swissair

e la ripresa dei voli da parte della Crossair.

L'estratto del comunicato stampa delle banche (allegato 7):

�8%6�H�&UHGLW�6XLVVH�*URXS�KDQQR�HODERUDWR�DVVLHPH�DL�&RQVLJOL�GL

$PPLQLVWUD]LRQH�GL�6ZLVVDLU�*URXS�H�&URVVDLU�XQD�VROX]LRQH�FKH�FRQVHQWH�GL

JDUDQWLUH�OD�SURVHFX]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�GL�YROR�ULVWUXWWXUDWH�VRWWR�LO�PDUFKLR

&URVVDLU�

��8%6�H�&UHGLW�6XLVVH�*URXS�DFTXLVWDQR�GD�6$LU/LQHV�LO��������GHOOH�D]LRQL�LQ

FLUFROD]LRQH�GL�&URVVDLU�DO�FRUVR�GL�FKLXVXUD�GHO����VHWWHPEUH�������/
LPSRUWR�GL

WDOH�RSHUD]LRQH�DPPRQWD�D�FLUFD�����PLOLRQL�GL�IUDQFKL�VYL]]HUL�

���/H�GXH�EDQFKH�FRQFHGRQR�LQROWUH�D�6$LU/LQHV�XQD�OLQHD�GL�FUHGLWR�SRQWH�ILQR�D����

PLOLRQL�GL�IUDQFKL�

��6ZLVVDLU�XWLOL]]HUj�L�SURYHQWL�GHOOD�YHQGLWD�GHOOH�D]LRQL�&URVVDLU�H�LO�FUHGLWR�SRQWH

SHU�JDUDQWLUH�LO�QRUPDOH�IXQ]LRQDPHQWR�GHL�VHUYL]L�OHJDWL�DOOH�DWWLYLWj�GL�YROR��DO�ILQH

GL�PDQWHQHUQH�LQDOWHUDWL�LO�YDORUH�H�OD�UHGGLWLYLWj�

��8%6�H�&UHGLW�6XLVVH�*URXS�PHWWRQR�D�GLVSRVL]LRQH�GL�&URVVDLU�XOWHULRUL�FDSLWDOL

G
HVHUFL]LR�SHU�XQ�LPSRUWR�PDVVLPR�GL�����PLOLRQL�GL�IUDQFKL�

��/H�GXH�EDQFKH�VL�GLFKLDUDQR�GLVSRQLELOL�D�VRWWRVFULYHUH�XQ�DXPHQWR�GL�FDSLWDOH�GL

&URVVDLU�ILQR�D�XQ�LPSRUWR�PDVVLPR�GL�����PLOLRQL�GL�IUDQFKL��7DOH�DXPHQWR�GLSHQGH

WXWWDYLD�GDOO
RWWHQLPHQWR�GHOOH�FRQFHVVLRQL�G
HVHUFL]LR�GD�SDUWH�GHOOD�QXRYD

FRPSDJQLD�DHUHD�

��1HOO
DPELWR�GL�TXHVWD�VROX]LRQH�GL�SDUWQHUVKLS��FRQGLYLVLRQH�GHO�UXROR�GL�FDSRILOD��

8%6�DVVXPH�XQ�LPSHJQR�GHO�����H�&UHGLW�6XLVVH�*URXS�GHO�����

��/D�&RQIHGHUD]LRQH�H�L�&DQWRQL�VRQR�LQYLWDWL�D�SDUWHFLSDUH�VX�EDVH�YRORQWDULD�DO

FDSLWDOH�D]LRQDULR�GL�&URVVDLU�ILQR�D�XQD�TXRWD�PDVVLPD�GHO���������$OOHJDWR���

In un comunicato del 1 ottobre 2001 (allegato 8) il Consiglio federale conferma il suo

appoggio a questo piano. Rileva espressamente il pericolo dell'interruzione

dell'attività con possibili gravi conseguenze e si affida alle banche affinché facciano

in modo che una tale situazione non si verifichi:
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�/H�&RQVHLO�IpGpUDO�D�G��SUHQGUH�FRQQDLVVDQFH�GHV�GpFLVLRQV�GX�&RQVHLO

G
DGPLQLVWUDWLRQ�GH�6ZLVVDLU�DX�FRXUV�G
XQH�VpDQFH�H[WUDRUGLQDLUH��,O�UHJUHWWH�TXH�OHV

HIIRUWV�Gp�SOR\pV�HQ�YXH�G
DVVDLQLU�6ZLVVDLU�Q
DLHQW�SDV�SHUPLV�G
DVVXUHU�O
DYHQLU�GH

FHWWH�FRPSDJQLH�DpULHQQH�OpJHQGDLUH��/H�&RQVHLO�IpGpUDO�D�DSSULV�SDU�OD�PrPH

RFFDVLRQ�TXH�OH�PDLQWLHQ�G
XQH�FRPSDJQLH�DpULHQQH�SURSUH�j�OD�6XLVVH�pWDLW�JDUDQWL

JUkFH�j�O
RIIUH�GHV�GHX[�JUDQGHV�EDQTXHV�VXLVVHV�8%6�HW�&UpGLW�VXLVVH��&H�SRLQW�HVW

LPSRUWDQW�SRXU�OD�SODFH�pFRQRPLTXH�VXLVVH�

>«@

/H�ILQDQFHPHQW�DSSRUWp�SDU�OHV�LQYHVWLVVHXUV�SULYpV�HVW�GHVWLQp�HVVHQWLHOOHPHQW�j�OD

QRXYHOOH�FRPSDJQLH�DpULHQQH��7RXWH�FRQWULEXWLRQ�j�O¶H[SORLWDWLRQ�GH�OD�IORWWH�GH

6ZLVVDLU�pWDQW�H[FOXH��FHOD�DXUDLW�SRXU�FRQVpTXHQFH�TXH�FHWWH�GHUQLqUH�GHYUDLW

VXVSHQGUH�PRPHQWDQpPHQW�VHV�DFWLYLWpV��$ILQ�G¶HPSrFKHU�TXH�OHV�DYLRQV�GH�6ZLVVDLU

UHVWHQW�FORXpV�DX�VRO��OH�&RQVHLO�IpGpUDO�DWWHQG�TXH�OHV�EDQTXHV�HW�6ZLVVDLU�LQLWLHQW�OHV

PHVXUHV�QpFHVVDLUHV�SHUPHWWDQW�GH�PDLQWHQLU�HQ�DFWLYLWp�OD�IORWWH�GH�6ZLVVDLU�MXVTX¶j

FH�TXH�OD�QRXYHOOH�FRPSDJQLH�SXLVVH�DVVXUHU�O¶H[SORLWDWLRQ�GHV�SULQFLSDOHV�OLJQHV

DpULHQQHV�GDQV�HQYLURQ�GHX[�VHPDLQHV�HW�FH��HQ�GpSLW�GH�O¶RXYHUWXUH�GX�VXUVLV

FRQFRUGDWDLUH��/¶LQWHUUXSWLRQ�GHV�DFWLYLWpV�GH�6ZLVVDLU�DXUDLW�HX�GH�JUDYHV

FRQVpTXHQFHV�VXSSOpPHQWDLUHV�QRQ�VHXOHPHQW�SRXU�OH�SHUVRQQHO�GH�OD�FRPSDJQLH�

PDLV�DXVVL�SRXU�O¶HQVHPEOH�GH�OµpFRQRPLH�

(WDQW�GRQQp�TXH�OHV�LQYHVWLVVHXUV�SULYpV�VH�VRQW�GpFODUpV�SUrWV�j�UHSUHQGUH�OHV

DFWLRQV�GH�&URVVDLU�GpWHQXHV�SDU�6ZLVVDLU��SDUW�GH��������VXU�WRXWHV�OHV�DFWLRQV

&URVVDLU���OH�&RQVHLO�IpGpUDO�UHQRQFH�j�WRXWH�SDUWLFLSDWLRQ�DX�FDSLWDO�DFWLRQV��$LQVL�

OHV�SUREOqPHV�GH�OLTXLGLWpV�GH�6ZLVVDLU�*URXS�QH�QpFHVVLWHQW�DXFXQH�LQWHUYHQWLRQ�GH

OD�SDUW�GH�OD�&RQIpGpUDWLRQ��/HV�EDQTXHV�DYDLHQW�LQYLWp�OD�&RQIpGpUDWLRQ�HW�OHV

FDQWRQV�j�DFTXpULU�XQH�SDUWLFLSDWLRQ�PD[LPDOH�GH������VXU�XQH�EDVH�YRORQWDLUH

WRXWHIRLV���$OOHJDWR���

6. Il 1 ottobre UBS e Credit Suisse confermano l’avvenuto acquisto della partecipazione

di maggioranza in Crossair. Il 2 ottobre si legge:

�,P�5DKPHQ�GHV�JHVWHUQ�DQJHN�QGLJWHQ�5HVWUXNWXULHUXQJVSODQHV�KDEHQ�8%6�XQG

&UHGLW�6XLVVH�*URXS�KHXWH�GHQ�.DXI�GHU��������&URVVDLU�$NWLHQ�YRQ�6$LU/LQHV

DEJHVFKORVVHQ��'LH�.DXIVXPPH�YRQ�&+)�������0LOOLRQHQ�EDVLHUW�DXI�GHP

%|UVHQVFKOXVVNXUV�YRP�����6HSWHPEHU������

'LHV�LVW�HLQ�HUVWHU�6FKULWW�LQ�GHU�8PVHW]XQJ�GHU�/|VXQJ��PLW�GHU�GLH�%DQNHQ�GHU

6FKZHL]HU�/XIWIDKUW�]X�HLQHP�1HXVWDUW�YHUKHOIHQ��'LH�.DXIVXPPH�VWDPPW�]X����
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YRQ�8%6�XQG�]X�����YRQ�&UHGLW�6XLVVH�*URXS��'HU�%HWUDJ�VWHKW�GHU�6$LU/LQHV

EHUHLWV�]XU�9HUI�JXQJ���$OOHJDWR���

L'acquisizione è avvenuta in deroga alle norme sulla borsa che prevedono il lancio di

un'offerta pubblica per l'acquisto di pacchetti di maggioranza per le società quotate in

borsa.

7. La notizia del possibile fallimento di Swissair porta al blocco delle forniture di

carburante. In certi aeroporti esteri gli aerei vengono sequestrati a garanzia delle tasse

aeroportuali. Il 2 e il 3 ottobre tutta la flotta Swissair rimane completamente bloccata

a terra. Non è stato scongiurato quanto palesato dal Consiglio federale.

È il caos totale, con migliaia di persone bloccate negli aeroporti e impediti a rientrare

a destinazione. Questa situazione sconvolge l'opinione pubblica Svizzera.

Con il blocco dei voli a terra (2 e 3 ottobre) la situazione è ormai precipitata. Si

assiste a un forte scambio di accuse e di responsabilità. Il Consiglio federale si

esprime in modo molto duro verso i vertici dei maggiori gruppi bancari. Questi, a

loro volta, indicano che la responsabilità del disastro è del management della

Swissair. Il Consiglio federale interviene, con l'accordo della Delegazione finanze,

con un finanziamento di Fr. 450 Mio destinato a garantire la ripresa dei voli fino al

28 ottobre. Si pensa infatti che entro il 28 ottobre la compagnia Crossair possa

rilevare i collegamenti internazionali di Swissair e proseguire l'attività.

Comunicato del Consiglio federale del 3 ottobre 2001 (allegato 10 e 11):

��/H�&RQVHLO�IpGpUDO�D�SULV�OD�GpFLVLRQ�VXLYDQWH�

��/D�SRXUVXLWH�GHV�DFWLYLWpV�GH�OD�FRPSDJQLH�6ZLVVDLU�HVW�ILQDQFLqUHPHQW�DVVXUpH

MXVTX¶DX����RFWREUH�JUkFH�DX�FUpGLW�GH�����PLOOLRQV�GH�IUDQFV�DX�PD[LPXP�DFFRUGp

VRXV�FHUWDLQHV�FRQGLWLRQV�SDU�OD�&RQIpGpUDWLRQ�

(Q�RXWUH��OH�&RQVHLO�IpGpUDO�SUHQG�FRQQDLVVDQFH�GHV�IDLWV�VXLYDQWV�

��'qV�GHPDLQ��OD�IORWWH�GH�6ZLVVDLU�UHSUHQG�VHV�DFWLYLWpV�

��/HV�GHX[�JUDQGHV�EDQTXHV�VXLVVHV�PHWWHQW�j�GLVSRVLWLRQ�XQ�PRQWDQW�GH�����PLOOLRQV

GH�IUDQFV��GRQW�����PLOOLRQV�RQW�GpMj�pWp�YHUVpV���&HV�PR\HQV�ILQDQFLHUV�VRQW

SULRULWDLUHPHQW�GHVWLQpV�j�O¶H[SORLWDWLRQ�GHV�HQWUHSULVHV�GH�VHUYLFHV�DIILOLpHV�j�OD

FRPSDJQLH�DpULHQQH�GH�6ZLVVDLU�DILQ�G¶DVVXUHU�OH�IRQFWLRQQHPHQW�GX�KXE�GH�=XULFK�

��/HV�GHX[�JUDQGHV�EDQTXHV�SUHQGURQW�pJDOHPHQW�j�OHXU�FKDUJH�OHV�DYRLUV�GpSRVpV

SDU�OHV�HPSOR\pV�GH�6ZLVVDLU�GDQV�OD�FDLVVH�G¶pSDUJQH�GX�SHUVRQQHO��GRQW�OH�PRQWDQW

WRWDO�GpSDVVH�OHV�����PLOOLRQV�GH�IUDQFV��
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8. Il 4 ottobre 2001 diverse società del gruppo Swissair chiedono la moratoria

concordataria. Il 5 e l'8 ottobre 2001 viene concessa l'amministrazione concordataria

in via provvisoria e nominato un commissario provvisorio. (Allegato 32).

9. Il 5 ottobre 2001 Saudan Françoise, presidente del Consiglio degli Stati, comunica:

����PHPEUHV�GX�&RQVHLO�QDWLRQDO�RQW�GHPDQGp�XQH�VHVVLRQ�H[WUDRUGLQDLUH��'
DSUqV

O
DUWLFOH�����DOLQpD���GH�OD�&RQVWLWXWLRQ�IpGpUDOH��FHWWH�VHVVLRQ�GRLW�DYRLU�OLHX��/H

%XUHDX�GX�&RQVHLO�QDWLRQDO�YLHQW�GH�OD�IL[HU�SURYLVRLUHPHQW�DX[����HW����QRYHPEUH

������/H�%XUHDX�GX�&RQVHLO�GHV�(WDWV�VLpJHUD�WRXW�GH�VXLWH�DSUqV�OHV�YRWDWLRQV

ILQDOHV��9RXV�UHFHYUH]�XQH�LQIRUPDWLRQ�pFULWH�DX�GpEXW�GH�OD�VHPDLQH�SURFKDLQH��

�$OOHJDWR����

10. Il 5 ottobre 2001 la frazione socialista e quella cristiano-democratica presentano due

diverse mozioni  con le quali si chiede al Consiglio federale di preparare

opportunamente la sessione straordinaria:

Mozione socialista (allegato 13):

��/H�&RQVHLO�IpGpUDO�HVW�FKDUJp�GH�VRXPHWWUH�DX[�&KDPEUHV�IpGpUDOHV�XQ�SURMHW

XUJHQW�HQ�YXH�GH�OD�FUpDWLRQ�G
XQH�EDVH�OpJDOH�VSpFLDOH��OH[�6ZLVVDLU��GDQV�OH�EXW�

���GH�JDUDQWLU�HW�GH�UpJOHPHQWHU�j�PR\HQ�HW�ORQJ�WHUPHV�OH�WUDQVSRUW�DpULHQ�VXLVVH�HW

VRQ�ILQDQFHPHQW��OD�TXHVWLRQ�GH�OD�SDUWLFLSDWLRQ�GH�OD�&RQIpGpUDWLRQ�j�XQH

FRPSDJQLH�DpULHQQH�VXLVVH�HW�FHOOH�GH�VRQ�GURLW�GH�FRGpFLVLRQ�GHYDQW�QRWDPPHQW�rWUH

GpILQLHV�

���G
pWHQGUH�OH�VXUVLV�FRQFRUGDWDLUH�j�WRXV�OHV�VHFWHXUV�GX�JURXSH�6ZLVVDLU��j�FHW

pJDUG��LO�IDXGUD�QRWDPPHQW�YHLOOHU�j�FH�TXH�

����OD�GLVVROXWLRQ�GX�JURXSH�6ZLVVDLU�V
HIIHFWXH�GDQV�GH�ERQQHV�FRQGLWLRQV

SHUPHWWDQW��GDQV�OD�PHVXUH�GX�SRVVLEOH��OH�PDLQWLHQ�GHV�HPSORLV�

����OH�FRQFRUGDW�QH�VRLW�DSSURXYp�TXH�VRXV�UpVHUYH�G
XQ�SODQ�VRFLDO�VXIILVDQW�

����OD�UHSULVH�GHV�DFWLRQV�&URVVDLU�SDU�O
8%6�HW�OH�&6�Q
DLW�SDV�OLHX�RX�TX
HOOH�VRLW

DQQXOpH�

����OD�&RQIpGpUDWLRQ�IDVVH�YDORLU�VHV�SUpWHQWLRQV�j�O
pJDUG�GHV�UHVSRQVDEOHV�GH�OD

GpEkFOH�GH�6ZLVVDLU�GDQV�OH�FDGUH�G
XQH�SURFpGXUH�VLPSOH�HW�UDSLGH���DOOHJDWR���

Mozione cristiano-democratica:

�/H�&RQVHLO�IpGpUDO�HVW�FKDUJp�GH�SUpVHQWHU��SRXU�OD�VHVVLRQ�H[WUDRUGLQDLUH�TXL�D�pWp

GHPDQGpH�

���XQ�UDSSRUW�IRXUQLVVDQW�OHV�LQIRUPDWLRQV�QpFHVVDLUHV�
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D��VXU�OHV�FRQVpTXHQFHV�HQ�PDWLqUH�G
HPSORL�

E��VXU�OHV�SODQV�VRFLDX[�SUpYXV�SDU�OHV�HQWUHSULVHV�FRQFHUQpHV�

F��VXU�OHV�FRQVpTXHQFHV�SRXU�OHV�VHFWHXUV�pFRQRPLTXHV�WRXFKpV��HQ�SDUWLFXOLHU�OH

WRXULVPH�

G��VXU�OD�VWUDWpJLH�FKRLVLH��VRLW�QRWDPPHQW�

��OHV�FRQGLWLRQV�GH�YLDELOLWp�G
XQH�QRXYHOOH�FRPSDJQLH�QDWLRQDOH�

��OHV�FRQGLWLRQV�GH�WUDQVIHUW�GHV�FRQFHVVLRQV�

��OHV�LPSOLFDWLRQV�ILQDQFLqUHV�SRXU�OD�&RQIpGpUDWLRQ�

H��VXU�O
H[HUFLFH�GH�OD�KDXWH�VXUYHLOODQFH�GH�OD�&RQIpGpUDWLRQ�

��MXVTX
j�FH�MRXU�

��SRXU�OH�IXWXU��PLVH�HQ�SODFH�G
XQH�VWUXFWXUH�GH�FRQGXLWH�HW�GH�FRRUGLQDWLRQ��

���OHV�DFWHV�OpJLVODWLIV�OH�FDV�pFKpDQW�QpFHVVDLUHV��DX�EHVRLQ�HQ�SURFpGXUH

G
XUJHQFH���DOOHJDWR����

11. Il 14.10.2001 si comunica la costituzione di una task force "Ponte-Aereo" che ha

come compito quello di valutare le diverse opzioni in merito alla costituzione di una

nuova compagnia aerea. (Allegato 20).

12. L’opposizione ad un intervento della Confederazione si fa sempre più sostenuta.

L'opposizione maggiore proviene dall'UDC, partito di governo con una forte

presenza proprio nel Cantone di Zurigo. Il 20 ottobre il partito UDC tiene

un'assemblea nazionale dei delegati che conferma la linea politica della sua

presidenza contraria a qualsiasi intervento.  (allegato 15).

13. Il 22 ottobre il Consiglio federale fissa il quadro dell'intervento della Confederazione

(allegati 16, 17, 18):

- Finanziamento del programma di voli ridotti per l'orario invernale 2001/2002.

- Credito ponte destinato alle filiali del gruppo e vitale per il funzionamento degli

aeroporti (a carico dei cantoni).

- Ricapitalizzazione della nuova compagnia aerea.

Il Consiglio federale, con il consenso della Delegazione finanze, decide quindi di

concedere un prestito supplementare (di 1 Mia, contratto del 25.10.2001) e di

partecipare ad un piano di ristrutturazione e diventare azionista, per Fr. 600 Mio, di

una nuova compagnia aerea (riprendendo Crossair).

14. In data 25 ottobre 2001 il Dipartimento delle finanze comunica la costituzione di un

organismo denominato "Comitato di Pilotaggio":
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�&UpDWLRQ�GH�OD�QRXYHOOH�FRPSDJQLH�DpULHQQH�VXLVVH��FRQVWLWXWLRQ�GX�FRPLWp�GH

SLORWDJH

/H�FRPLWp�GH�SLORWDJH�FKDUJp�GH�VXSHUYLVHU�OD�FUpDWLRQ�GH�OD�QRXYHOOH�FRPSDJQLH

DpULHQQH�QDWLRQDOH�D�DFFXHLOOL�GHX[�QRXYHDX[�PHPEUHV��-HQV�$OGHU��GLUHFWHXU

JpQpUDO�GH�6ZLVVFRP��HW�OH�SURIHVVHXU�3HWHU�)RUVWPRVHU��SUpVLGHQW�GX�FRQVHLO

G¶DGPLQLVWUDWLRQ�GH�OD�6ZLVV5H�

6RQW�pJDOHPHQW�PHPEUHV�GX�FRPLWp�GH�SLORWDJH��5DLQHU�(��*XW��SUpVLGHQW�GX�FRQVHLO

G¶DGPLQLVWUDWLRQ�GH�1HVWOp��SUpVLGHQW�GX�FRPLWp���5XHGL�-HNHU��FRQVHLOOHU�Gµ(WDW

UHVSRQVDEOH�GX�GpSDUWHPHQW�GH�O¶pFRQRPLH�SXEOLTXH�GX�FDQWRQ�GH�=XULFK��HW�3HWHU

6LHJHQWKDOHU��GLUHFWHXU�GH�O¶$GPLQLVWUDWLRQ�IpGpUDOH�GHV�ILQDQFHV��8Q�PHPEUH

VXSSOpPHQWDLUH��H[SHUW�GDQV�OH�GRPDLQH�GH�OµDYLDWLRQ��GRLW�HQFRUH�rWUH�GpVLJQp��'H

SOXV��1LFRODV�*��+D\HN�D�GpFODUp�rWUH�j�OD�GLVSRVLWLRQ�GX�FRPLWp�HQ�WDQW�TXH

FRQVHLOOHU�

/H�FRPLWp�GH�SLORWDJH�HVW�SUHPLqUHPHQW�FKDUJp�GHV�WUDYDX[�SUpSDUDWRLUHV�OLpV�j�OD

FRQVWLWXWLRQ�GX�FRQVHLO�G¶DGPLQLVWUDWLRQ�GH�OD�QRXYHOOH�FRPSDJQLH�DpULHQQH�

GHX[LqPHPHQW��LO�DVVXUH�OH�FRQWUROOLQJ�GH�O¶DFFRUG�GH�SULQFLSH�FRQFOX�HQWUH�OHV

EDLOOHXUV�GH�IRQGV��HQ�SDUWLFXOLHU�HQ�FH�TXL�FRQFHUQH�OH�SODQ�GH�ILQDQFHPHQW�

WURLVLqPHPHQW��LO�VXSHUYLVH�OH�SURFHVVXV�G¶LQWpJUDWLRQ�FRQGXLVDQW�j�OD�IRUPDWLRQ�GX

QRXYHDX�FRQVHLO�G¶DGPLQLVWUDWLRQ��GRQW�OHV�PHPEUHV�VHURQW�QRPPpV�HQ�GpFHPEUH�

3DU�FRQWUH��OH�FRPLWp�GH�SLORWDJH�Q¶DVVXPH�DXFXQH�IRQFWLRQ�GH�JHVWLRQ��FHOOH�FL�pWDQW

UpVHUYpH�DX[�RUJDQHV�FRPSpWHQWV�GHV�HQWUHSULVHV�FRQFHUQpHV��/H�PDQGDW�GX�FRPLWp

GH�SLORWDJH�VHUD�DFKHYp�XQH�IRLV�QRPPpV�OHV�PHPEUHV�GX�FRQVHLO

G¶DGPLQLVWUDWLRQ���$OOHJDWR�����

15. Il 1 novembre 2001 il credito di 1 Mia viene liberato interamente. (Allegato 21).

16. Il 6 novembre 2001 la Commissione delle finanze del Consiglio degli stati prende

posizione sul budget 2002 e sulla competenza della Delegazione finanze"

�/HV�LQMHFWLRQV�j�6ZLVVDLU�YRQW�ORXUGHPHQW�SHVHU�VXU�OHV�FDLVVHV�IpGpUDOHV��/D

FRPPLVVLRQ�GHV�ILQDQFHV�GX�&RQVHLO�GHV�(WDWV�SUpYRLW�XQ�GpILFLW�GH�����PLOOLRQV�SRXU

OH�EXGJHW�������3RXU�SUpYHQLU�G�DXWUHV�FDV�VLPLODLUHV��HOOH�VRXKDLWH�UHVWUHLQGUH�OHV

FRPSpWHQFHV�GH�OD�GpOpJDWLRQ�GHV�ILQDQFHV���$OOHJDWR�����

17. Il 16 e il 17 novembre l’Assemblea federale approva il decreto.

Durante il dibattito parlamentare vengono proposti diversi emendamenti. Le proposte

vertono principalmente sul far dipendere la concessione dei prestiti, da parte della
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Confederazione, da certe condizioni: prelievo dagli ex amministratori di un

contributo calcolato sul loro reddito, creazione di un fondo per il piano sociale,

nomina di rappresentanti del personale nel Consiglio di amministrazione. Queste

proposte sono tutte respinte.

Viene invece approvata una proposta di Anita Fetz relativa all’articolo 1.

,QYHFH�GHO�SURSRVWR�DUWLFROR

�/HV�FUpGLW�G
HQJDJHPHQW�VXLYDQWV�VRQW�DFFRUGpV�

è stato approvato il testo:

�/HV�FUpGLWV�G
HQJDJHPHQW�VXLYDQWV�VRQW�DFFRUGpV�SRXU�OD�PLVH�HQ�SODFH�G
XQH

QRXYHOOH�FRPSDJQLH�DpULHQQH�QDWLRQDOH�TXL�WLHQQH�FRPSWH�GH�PDQLqUH�DSSURSULpH�GHV

LQWpUrWV�GH�WRXV�OHV�DpURSRUWV�QDWLRQDX[��DYHF�XQH�RIIUH�GpWHUPLQDQWH�GH�OLDLVRQV

LQWHUFRQWLQHQWDOHV����$%������1�����

Dagli interventi si rileva la volontà del parlamento di non voler esclusivamente una

compagnia aerea che accentri tutti i voli su Zurigo-Kloten, abbandonando gli altri

aeroporti nazionali.

18. Il 27 novembre 2001 la frazione UDC alle camere federali chiede una commissione

d'inchiesta. Si vuole far luce su eventuali connessioni fra Swissair e l'ufficio federale

dell'aviazione civile e sull'incidente aereo del 25 novembre 2001 a Zurigo-Kloten.

(Allegato 23).

19. Il 6 dicembre 2001 l'Assemblea straordinaria di Crossair nomina, in base alla

proposta formulata dal "Comitato di pilotaggio", un nuovo consiglio di

amministrazione. Il fondatore e presidente della Crossair, Moritz Sutter, è costretto a

lasciare il posto. Determinante per questa decisione sono i diritti di voto del pacchetto

detenuto da UBS e Credit Suisse. (Allegato 24).

20. Il 7 dicembre il commissario provvisorio del concordato Swissair comunica che il

giudice ha disposto la via del concordato definitivo:

�%HL�DOOHQ�VHFKV�*HVHOOVFKDIWHQ�VLQG�LQ�GHU�9DULDQWH�1DFKODVVVWXQGXQJ�GLH

SULYLOHJLHUWHQ�XQG�SIDQGJHVLFKHUWHQ�)RUGHUXQJHQ�VRZLH�GLH�YRUDXVVLFKWOLFKHQ

/LTXLGDWLRQVNRVWHQ�GXUFK�GLH�$NWLYHQ�JHGHFNW��,P�1DFKODVVYHUIDKUHQ�N|QQHQ�GLH

$NWLYHQ�RKQH�=HLWGUXFN�XQG�YRUDXVVLFKWOLFK�]X�HLQHP�K|KHUHQ�3UHLV�YHUZHUWHW

ZHUGHQ��$XV�KHXWLJHU�6LFKW�I�KUW�GHVKDOE�GLH�'XUFKI�KUXQJ�GHV�1DFKODVVYHUIDKUHQV

EHL�MHGHU�GHU�*HVHOOVFKDIWHQ�PLW�JURVVHU�:DKUVFKHLQOLFKNHLW�]X�HLQHP�EHVVHUHQ

(UJHEQLV�I�U�GLH�*OlXELJHU�DOV�HLQH�VRIRUWLJH�.RQNXUVHU|IIQXQJ��'LH�*HZlKUXQJ�GHU
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1DFKODVVVWXQGXQJ�I�U�GLH�6ZLVVDLU�6FKZHL]HULVFKH�/XIWYHUNHKU�$*�VFKDIIW�]XVlW]OLFK

GLH�9RUDXVVHW]XQJHQ�I�U�GLH�8PVHW]XQJ�GHV�3URMHNWHV��3KRHQL[�3OXV����DOOHJDWR����

SDJ�����

21. Il 19 dicembre il Consiglio di amministrazione di Crossair approva il piano Phoenix

26/26 a condizione che i cittadini del Cantone Zurigo si pronuncino a favore.

22. Il 13 gennaio i Cittadini del Canton Zurigo approvano, con il 55.5 % di voti a favore,

il credito di Fr. 300 Mio relativo alla partecipazione nella nuova compagnia aerea.

23. Con il passare del tempo emergono informazioni più dettagliate e molte questioni

vengono chiarite. La situazione internazionale è meno tesa. La nuova compagnia

aerea a fine gennaio 2002 ha già ripreso la quasi totalità dei voli. A inizio febbraio

2002 ha altresì deciso il cambiamento del nome da Crossair a "Swiss". Durante il

mese di gennaio si ipotizza di utilizzare parte del rimanente del credito di 1 Mia per

finanziare un piano sociale. Ad inizio febbraio, si apprende da informazioni

giornalistiche che al momento del blocco a terra della flotta, la Swissair disponeva

comunque della necessaria liquidità per far fronte ai propri impegni. Risulta che il

Sig. Mario Corti, presidente della Swissair da marzo 2001, aveva percepito un salario

pagato in anticipo per 5 anni di Fr. 12 Mio.

Verso metà febbraio, diversi cantoni vicini a Zurigo sollecitano una diminuzione

delle emissioni acustiche provenienti dai voli d'avvicinamento all'aeroporto di Zurigo

Kloten.
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,9��&RQVLGHUD]LRQL�JHQHUDOL

$��5LDVVXQWR�HYHQWL

1. Fino a fine settembre 2001 il Consiglio federale escludeva qualsiasi intervento

finanziario a favore di Swissair.

2. Il 30 settembre 2001 il Consiglio federale inizia a occuparsi direttamente della

questione. Il 1 ottobre dà il suo nulla osta ad un progetto privato che prevede la messa

in amministrazione concordataria di Swissair e la ripresa dell'attività da parte di

Crossair di parte dell'attività.

3. Il 2 e il 3 ottobre la flotta Swissair rimane bloccata a terra.

3. Il 3 ottobre 2001 il Consiglio federale, con l'accordo della Delegazione finanze,

concede a Swissair un credito a fondo perso di Fr. 450 Mio per riprendere i voli.

4. Il 5 ottobre 2001 l'Assemblea federale viene convocata in sessione straordinaria.

5. Il 22 ottobre 2001 il Consiglio federale, con l'accordo della Delegazione finanze,

concede un ulteriore prestito a fondo perso a Swissair di Fr. 1 Mia e si impegna a

partecipare nel capitale di Crossair con Fr. 600 Mio.

6. Il 16 e il 17 novembre 2001 l'Assemblea approva le linee di credito già deliberate dal

Consiglio federale.  La concessione dei crediti non viene sottoposta a referendum.

Il Consiglio federale con l'accordo della Delegazione finanze ha sostanzialmente dato il

suo accordo a tre distinte delibere di fondi:

- Prestito di Fr. 450 Mio

- Prestito di Fr. 1 Mia

- Partecipazione azionaria di Fr. 600 Mio.

I prestiti sono stati concessi e liberati in maniera definitiva prima dell'approvazione delle

Camere federali.

Il Consiglio federale, parimenti alla concessione del prestito di Fr. 1 Mia, aveva previsto la

partecipazione al capitale con Fr. 600 Mio. Il 22.10.2001 il dipartimento delle finanze ha

messo a disposizione una lista di azionisti. Dalla documentazione non è comunque

possibile sapere se l'impegno del Consiglio federale fosse definitivo o subordinato

all'approvazione delle Camere federali.

Si può comunque rilevare come il prestito di 1 Mia e la partecipazione formino un tutt'uno

teso alla creazione della nuova compagnia.
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%��4XHVLWL

Il Consiglio federale, con l’approvazione della Delegazione finanze, ha preso questi

impegni in modo definitivo prima che i crediti fossero deliberati dall’Assemblea federale.

Il credito di Fr. 450 Mi è stato deliberato prima della convocazione della sessione

straordinaria. Il credito di Fr. 1 Mia e la partecipazione di Fr. 600 Mio sono stati invece

decisi quando già si sapeva che l'Assemblea federale si era convocata per deliberare.

Relativamente all'agire del Consiglio federale e della Delegazione finanze ci si può

chiedere:

- Il Consiglio federale poteva concedere tali crediti in via definitiva senza attendere la

delibera dell'Assemblea federale?

- La procedura di approvazione di questi crediti da parte del Consiglio federale si è

svolta in modo corretto?

- La procedura di conferma da parte della Delegazione finanze si è svolta in modo

corretto?

L'Assemblea federale ha successivamente approvato i crediti già deliberati dal Consiglio

federale. La libertà di manovra dell'Assemblea federale è risultata notevolmente limitata

dal fatto che i crediti fossero già stati messi a disposizione in anticipo. Tutte le questioni

essenziali relative alla concessione dei crediti sono stati quindi prese dal Consiglio

federale. L'Assemblea federale, in mancanza di una decisioni definitiva del Consiglio

federale, avrebbe potuto stabilire in piena autonomia l'intervento. È evidente che le

decisioni del Consiglio federale e della Delegazione finanze hanno ridotto in modo

significativo le competenze dell'Assemblea federale.

Si pone quindi il quesito:

- Il procedere è stato rispettoso del principio della separazione dei poteri?

L'Assemblea federale ha approvato i crediti escludendo la possibilità di indire un

referendum. Si pone quindi anche il quesito:

- È stato corretto escludere la facoltà di indire un referendum?

Le decisioni del Consiglio federale hanno limitato in maniera notevole lo spazio d'azione

dell'Assemblea federale. Un'eventuale bocciatura o cambiamento da parte dell'Assemblea

federale non avrebbe avuto alcun effetto concreto. I finanziamenti non si sarebbero più
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potuti recuperare. La mancata partecipazione azionaria avrebbe messo a repentaglio tutto il

progetto e quindi reso inutili i grandi investimenti finanziari effettuati in precedenza.

Le questioni sono quindi strettamente correlate. Di seguito verranno svolte in modo

separato, premesso comunque che tutti dipendono da una questione principale:

- Si sono preservate le prerogative esclusive del popolo?

Per un giudizio definitivo su questo decisivo quesito appare necessaria una valutazione

complessiva.

&��6ROX]LRQH�YLD�OHJLVOD]LRQH�XUJHQWH

La Costituzione svizzera contempla una serie di disposizioni che consentono di procedere

in modo spedito per far fronte a qualsiasi evenienza. A torto quindi si deve ritenere che il

parlamento non potesse agire in modo veloce.

L'Assemblea federale si era convocata in sessione straordinaria e vi era piena disponibilità

a valutare provvedimenti legislativi urgenti.

Le questioni qui sollevate non si sarebbero poste se l'Assemblea federale avesse avuto

modo di dibattere in completa autonomia.

La Costituzione svizzera si è evoluta notevolmente negli anni. Il processo legislativo e lo

strumentario di partecipazione popolare è stato adattato in modo da poter far fronte a

situazioni eccezionali. La crisi Swissair appare, in un'ottica storica, una delle tante

situazioni difficili con la quale la Svizzera si è dovuta confrontare.

���/H�OHJJL�IHGHUDOL�OD�FXL�HQWUDWD�LQ�YLJRUH�QRQ�SRVVD�HVVHUH�ULWDUGDWD�SRVVRQR

HVVHUH�GLFKLDUDWH�XUJHQWL�HG�HVVHUH�PHVVH�LPPHGLDWDPHQWH�LQ�YLJRUH�GDOOD

PDJJLRUDQ]D�GHL�PHPEUL�GL�FLDVFXQD�&DPHUD��/D�ORUR�YDOLGLWj�GHYH�HVVHUH�OLPLWDWD

QHO�WHPSR�����DUW�����FDS����&)�

Vi erano tutti i presupposti per operare in questo senso.

È fuori dubbio che la questione fosse urgente. Il parlamento aveva votato i crediti a

maggioranza qualificata. Con la medesima maggioranza si sarebbero potuti votare gli

interventi nell'ambito della legislazione urgente.

Il procedere attraverso la legislazione urgente presenta notevoli vantaggi.

- Nell'ambito della legislazione urgente l'Assemblea federale può adottare

provvedimenti anche in contrasto con le leggi o con la Costituzione. Nell'ambito della

legislazione d'urgenza l'Assemblea federale ha quindi totale discrezionalità.

Non sarebbe stato necessario verificare se vi fosse o meno una base legale. Non si
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sarebbe neppure posto un eventuale problema di separazione dei poteri. L’Assemblea

federale avrebbe potuto dare totale delega al Consiglio federale per occuparsi di tutte

le questioni, indipendentemente dalle necessità poste dalla separazione dei poteri.

Una simile delega avrebbe però dovuto avere decorrenza limitata.

 - L'operazione è stata pensata e messa in opera in tutta urgenza.

Alla base dell'articolo 165 CF vi è la convinzione che nell'ambito di una procedura

veloce non si possano valutare tutti gli aspetti e si possa anzi incorrere in importanti

errori. Misure disposte in tutta fretta non possono che presentare difetti e appare

opportuno quindi che avvengano di misura limitata. Molteplici errori di valutazione

sono emersi nella concessione dei crediti (transizione entro il 28 ottobre, impatto

sull'economia).

La Costituzione federale ritiene che, decisioni prese senza la possibilità di una

riflessione, debbano forzatamente avere una durata limitata. Prima della scadenza, il

parlamento ha il tempo, se necessario, di riconsiderare la situazione nell'ambito di

una procedura legislativa normale. Sotto questo punto di vista l'art. 165 CF è

un'indicazione di buon senso: permette all'Assemblea federale di legiferare in

qualsiasi ambito (anche in mancanza di base costituzionale) purché la soluzione abbia

portata temporale limitata.

- È fuori dubbio che si sia dovuto interpretare in modo molto ampio l'art. 101 LNA.

Tale interpretazione può avere un forte valore pregiudiziale. Vi sono diverse norme

che conferiscono alla Confederazione la possibilità di concedere prestiti o sussidi. Si

potrà pensare che tali basi legali siano sufficienti anche per altri interventi incisivi e

finanziariamente importanti senza sottoporre la questione al referendum. Se il

provvedimento fosse stato elaborato nell'ambito della legislazione urgente, non si

sarebbe creato alcun pregiudizio per il futuro.

- Le misure legislative urgenti riducono in modo sensibile la possibilità di un

intervento popolare. Sulle leggi dichiarate urgenti, l'eventuale referendum non

impedisce la messa in vigore della legge. Le leggi urgenti hanno priorità rispetto al

principio della sovranità popolare. Ciò non di meno la legislazione urgente non

annienta i diritti popolari, ma rende la partecipazione popolare meno imminente. Il

deficit di sovranità popolare viene poi compensato impedendo che le medesime

misure vengano rinnovate dopo una bocciatura popolare.

 - Nella propria storia la Svizzera ha dovuto far fronte ad eventi di natura ben più

eccezionale di quelli qui ripresi. In una prospettiva storica anche gli eventi
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straordinari sono normali. L'art. 165 CF è un'ancora morale. L'evento eccezionale

viene fatto rientrare in un contesto di normalità. La prospettiva storica consente di

capire che anche questa situazione, del tutto eccezionale, si smorzerà e perderà

importanza con il passare del tempo. Il sapere che le misure eccezionali avranno

misura limitata, consente di porsi con maggior obiettività alla situazione e ricercare

soluzioni con maggior distacco.

9��6DOYDJXDUGLD�GHL�GLULWWL�SRSRODUL

La possibilità d’indire un referendum è limitata alle leggi.

�$UW������)RUPD�GHJOL�DWWL�HPDQDWL�GDOO¶$VVHPEOHD�IHGHUDOH

���/¶$VVHPEOHD�IHGHUDOH�HPDQD�QRUPH�GL�GLULWWR�VRWWR�IRUPD�GL�OHJJH�IHGHUDOH�R

RUGLQDQ]D�

���*OL�DOWUL�DWWL�VRQR�HPDQDWL�VRWWR�IRUPD�GL�GHFUHWR�IHGHUDOH��LO�GHFUHWR�IHGHUDOH�QRQ

VRWWRVWDQWH�D�UHIHUHQGXP�q�GHILQLWR�GHFUHWR�IHGHUDOH�VHPSOLFH�

/
DUW������&)�/HJLVOD]LRQH

���7XWWH�OH�GLVSRVL]LRQL�LPSRUWDQWL�FKH�FRQWHQJRQR�QRUPH�GL�GLULWWR�VRQR�HPDQDWH

VRWWR�IRUPD�GL�OHJJH�IHGHUDOH��9L�ULHQWUDQR�LQ�SDUWLFRODUH�OH�GLVSRVL]LRQL

IRQGDPHQWDOL�LQ�PDWHULD�GL�

D��HVHUFL]LR�GHL�GLULWWL�SROLWLFL�

E��UHVWUL]LRQL�GHL�GLULWWL�FRVWLWX]LRQDOL�

F��GLULWWL�H�GRYHUL�GHOOH�SHUVRQH�

G��FHUFKLD�GHL�FRQWULEXHQWL��RJJHWWR�H�FDOFROR�GHL�WULEXWL�

H��FRPSLWL�H�SUHVWD]LRQL�GHOOD�&RQIHGHUD]LRQH�

I��REEOLJKL�GHL�&DQWRQL�QHOO
DWWXD]LRQH�HG�HVHFX]LRQH�GHO�GLULWWR�IHGHUDOH�

J��RUJDQL]]D]LRQH�H�SURFHGXUD�GHOOH�DXWRULWj�IHGHUDOL

���&RPSHWHQ]H�QRUPDWLYH�SRVVRQR�HVVHUH�GHOHJDWH�PHGLDQWH�OHJJH�IHGHUDOH�

VHPSUHFKp�OD�SUHVHQWH�&RVWLWX]LRQH�QRQ�OR�HVFOXGD��

La dottrina ammette che la definizione di legge, per quanto riguarda la Confederazione,

debba estendersi anche ad oggetti concreti:

�1DFK�$UW������$EV����%9�VLQG�DOOH�ZLFKWLJHQ�UHFKWVVHW]HQGHQ�%HVWLPPXQJHQ�LQ�GHU

)RUP�GHV�%XQGHVJHVHW]HV�]X�HUODVVHQ�'LHVH�5HJHOXQJ�VROO�QLFKW�DXVVFKOLHVVHQ��GDVV
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%XQGHVJHVHW]H���ZLH�VFKRQ�ELVKHU���DXFK�LQGLYLGXHOO�NRQNUHWH�5HJLHUXQJV��XQG

9HUZDOWXQJVDNWH�HQWKDOWHQ�N|QQHQ��VRIHUQ�VLH�LQ�HLQHP�HQJHQ�=XVDPPHQKDQJ�PLW

GHQ�JHQHUHOO�DEVWUDNWHQ�1RUPHQ�VWHKHQ��'HU�*HVHW]JHEHU�NDQQ�VLFK�QLFKW�DXI�GHQ

(UODVV�JHQHUHOO�DEVWUDNWHU�1RUPHQ�EHVFKUlQNHQ��ZHQQ�HU�DOOH�(QWHVFKHLGXQJHQ�YRQ

JURVVHU�7UDJZHLWH�VHOEHU�WUHIIHQ�ZLOO�XQG�GDV�*HVHW]�,QVWUXPHQW�GHU�6WDDWVI�KUXQJ

EOHLEHQ�VROO�������*HRUJ�0�OOHU�LQ��9HUIDVVXQJVUHFKW�GHU�6FKZHL]�

7K�UHU�$XEHUW�0�OOHU��=XULJR�������SDJ��������

�$UW�����$EV����%9�QHQQW�MHGRFK�QLFKW�0DVVVWlEH�I�U�GLH�$EJUHQ]XQJ�YRQ�ZLFKWLJHQ

XQG�XQZLFKWLJHQ�%HVWLPPXQJHQ�ZLH�GLH�(LQJULIIVLQWHQVLWlW�GHU�5HJHOXQJ�I�U�GLH

$XIJDEHQWHLOXQJ�YRQ�%XQG�XQG�.DQWRQHQ�XVZ�

«

,P�hEULJHQ��EHUVFKQHLGHQ�VLFK�GLH�LQ�$UW������$EV����DXIJH]lKOWHQ�*HELHWH

PHKUIDFK��ZDV�]X�$XVOHJXQJVSUREOHPHQ�I�KUHQ�NDQQ��'LH�8PVFKUHLEXQJ�GHV�,QKDOWV

GHU�*HVHW]H�GXUFK�GLH�%XQGHVYHUIDVVXQJ�KDW�DEHU�]ZHLIHOORV�HLQH�.ODUVWHOOXQJV��XQG

5DWLRQDOLVLHUXQJVIXQNWLRQ��6LH�OHJW�IHVW��GDVV�GDV�(UIRUGHUQLV�GHU�*HVHW]HVIRUP

XPIDVVHQG��QDPHQWOLFK�DXFK�LP�%HUHLFK�GHU�/HLVWXQJVYHUZDOWXQJ�JLOW��XQG

YHUSIOLFKWHW�GLH�DQ�GHU�*HVHW]JHEXQJ�EHWHLOLJWHQ�2UJDQH��V\VWHPDWLVFK�]X�SU�IHQ��RE

HLQH�1RUP�GHU�*HVHW]HVIRUP�EHGDUI�RGHU�QLFKW�����*HRUJ�0�OOHU�LQ��9HUIDVVXQJVUHFKW

GHU�6FKZHL]��7K�UHU�$XEHUW�0�OOHU��=XULJR�������SDJ��������

�&HOD�pWDQW��OD�MXULGLFWLRQ�FRQVWLWXWLRQQHOOH�VXLVVH�UHSRVH�HVVHQWLHOOHPHQW�VXU�WURLV

SLOLHUV��GRQW�O
RULJLQH�UHPRQWH�j�OD�&RQVWLWXWLRQ�GH�������VLQRQ�j�FHOOH�GH������

/H�SUHPLHU�SLOLHU�HVW�OD�UqJOH�H[SULPpH�DFWXHOOHPHQW�SDUW�O
DUW������&VW��TXL�REOLJH�OH

7ULEXQDO�IpGpUDO�HW�WRXWHV�OHV�DXWRULWpV�FRQFHUQpHV�j�DSSOLTXHU�OHV�ORLV�IpGpUDOHV�HW�OH

GURLW�LQWHUQDWLRQDO��/RQJWHPSV�LQWHUSUpWpH�FRPPH�H[FOXDQW�OHV�ORLV�IpGpUDOHV�GH�WRXW

FRQWU{OH�GH�FRQVWLWXWLRQQDOLWp��FHWWH�UqJOH�D�VXEL�XQH�Up�LQWHUSUpWDWLRQ��TXL�QH�SURVFULW

SOXV�OH�FRQWU{OH�GHV�ORLV�IpGpUDOHV�HW�TXL�DWWpQXH�FRQVLGpUDEOHPHQW�O
REOLJDWLRQ�

QDJXqUH�WUqV�VWULFWH��GH�OHXU�DSSOLFDWLRQ��

/H�GHX[LqPH�SLOLHU�HVW�OH�FRQWU{OH�SUpMXGLFLHO�JpQpUDO�DXTXHO�VRQW�VRXPLVHV�WRXWH�OHV

QRUPH�IpGpUDOHV�j�VDYRLU�VXUWRXW�OHV�RUGRQQDQFH�GX�&RQVHLO�IpGpUDO��,QFRPEDQW�j

WRXWHV�DXWRULWpV�IpGpUDOHV�HW�FDQWRQDOHV�FKDUJpHV�GH�O
DSSOLFDWLRQ�GH�FHV�QRUPHV��OH

FRQWU{OH�SUpMXGLFLHO�JpQpUDO�H[SULPH��OH�UDWWDFKHPHQW�GH�OD�6XLVVH�DX�V\VWqPH�GLIIXV

GH�FRQWU{OH�GHV�QRUPHV��/H�WURLVLqPH�SLOLHU�HVW�OH�UHFRXUV�GH�GURLW�SXEOLF�DX�7ULEXQDO
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IpGpUDO��TXL�SHUPHW�DX[�SDUWLFXOLHU�GH�VH�SODLQGUH�GH�FH�TX
XQ�DFWH�QRUPDWLI�FDQWRQDO

RX�XQH�GpFLVLRQ�FDQWRQDOH�YLROHQW�XQ�GURLW�FRQVWLWXWLRQQHO��DUW������DO���OHW��D�&VW��

O
DXWRQRPLH�FRPPXQDOH��DUW������DO����OHW��E�&VW���XQ�WUDLWp�LQWHUQDWLRQDO�RX�XQH

FRQYHQWLRQ�LQWHUFDQWRQDOH��DUW������DO����OHW�H�&VW�������'URLW�FRQVWLWXWLRQQHO�VXLVVH�

YRO�,��$XHU�0DOLQYHUQL�+RWWHOLHU��������SDJ�������

La valutazione di ciò che deve rientrare nell'ambito di quanto regolato dalla legge

appartiene pertanto all'Assemblea federale. Non si può escludere a priori alcun tema dal

contesto regolato dalle leggi.

L'Assemblea federale deve quindi valutare:

- se si richiede o meno una norma di legge;

- se le disposizioni devono essere prese nell'ambito della legislazione normale o urgente;

- se il provvedimento deve sottostare a referendum.

Questa valutazione deve essere completamente libera e tenere in considerazione tutti gli

aspetti. Si tratta di una valutazione con prevalente carattere politico che non può essere

sottratta all'Assemblea federale.

Alcuni gruppi parlamentari avevano evidenziato l'esigenza di preparare una legge apposita

e di intervenire tramite la legislazione d'urgenza. L'opposizione si era preparata al dibattito

parlamentare con deleghe dalle proprie assemblee di partito.

L'Assemblea federale si era autoconvocata in sessione straordinaria. Una tale convocazione

è estremamente rara. Nel "Traité de droit constitutinel suisse" di Jean-Fraçois Aubert del

1967, si rileva come di tale facoltà sia stato fatto uso una volta sola nel 1891.

Successivamente le convocazioni straordinarie sono state pochissime (fusione fra

UBS/SBS, Cernobyl, e situazione delle foreste).

Appare quindi del tutto lecito che l'Assemblea federale ritenesse tale tema d’importanza

più che ragguardevole e quindi tale da dover essere regolato tramite una legge.

La decisione del Consiglio federale di concedere i crediti senza attendere un

pronunciamento da parte dell'Assemblea federale ha impedito a quest'ultima qualsiasi

approfondimento.

Molte questioni importanti non sono state regolate dall'Assemblea federale e sono state

lasciate alla gestione del Consiglio federale. Una delega in tal senso, di durata limitata, al

Consiglio federale appariva necessaria.
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Diversi aspetti invece rendevano del tutto lecito ritenere che la questione dovesse essere

regolata con provvedimenti legislativi. Una libera valutazione della questione non c'é mai

stata. I molteplici elementi che l'Assemblea federale avrebbe dovuto considerare vengono

qui elencati e analizzati.

$��6LWXD]LRQH�ULOHYDQWH�HG�HFFH]LRQDOH

Appare fuori discussione che il caso qui trattato sia di decisiva rilevanza sotto più aspetti:

- L'impegno della Confederazione eccedente i Fr. 2 Mia e va decisamente oltre la

soglia dei crediti per i quali è necessaria la maggioranza qualificata. La concessione

di questi crediti peggiora notevolmente la situazione finanziaria della Confederazione

e gli sforzi per far pareggiare il bilancio.

- Un tale impegno a favore di una singola azienda è del tutto eccezionale. Mai prima

d'ora si era destinato ad una ditta privata una tale mole di crediti.

- L'intervento ha notevoli effetti sulla concorrenza. I mezzi dati a Swissair creano una

sostanziale distorsione nel mercato e determinano una situazione totalmente diversa

per i vari concorrenti.

- La questione è stata al centro dell'attenzione dei media di tutta la  nazione per diversi

mesi.

- Della questione si è dovuto occupare il Consiglio federale.

- I parlamentari hanno convocato una sessione straordinaria.

- La questione ha riflessi di politica estera. Inoltre la Confederazione si impegna,

sollecita e si fa garante verso cantoni e aziende private.

- La Confederazione si impegna direttamente e con ingenti investimenti nella

ristrutturazione di un'importante azienda in un settore particolarmente a rischio.

- La crisi ha causato un blocco quasi totale del traffico aereo con migliaia di persone

(passeggeri e personale) e aerei bloccati in diverse parti del mondo senza la

possibilità di rientrare.

- La crisi ha avuto come fattore scatenante una serie di attentati di natura totalmente

imprevista e devastante (sia economicamente che psicologicamente) che ha colpito il

cuore del mondo economico occidentale.

- La crisi ha rimesso in discussione i parametri di sicurezza dell'aviazione, sia al suolo

che in volo.
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- Sullo sfondo si palesava una crisi internazionale. Gli Stati Uniti d’America assieme

ad altre nazioni della NATO stavano preparando un importante intervento militare in

Afganistan e forse anche in altri paesi.

- La Svizzera è stata contemporaneamente confrontata con altre tragedie: l’attentato al

parlamento del Cantone di Zugo e l’incidente nella galleria autostradale del San

Gottardo che ha bloccato e reso difficile per diverso tempo il traffico Nord-Sud.

%��(QWLWj�GHL�ILQDQ]LDPHQWL�H�ULSHUFXVVLRQL�ILQDQ]LDULH

Il totale dell'impegno della Confederazione supera i Fr. 2 Mia. Si tratta senza ombra di

dubbio di un importo rilevante.

In base all'Art. 159  cap. 3 let. b CF tali finanziamenti devono essere decisi dall'Assemblea

federale a maggioranza qualifica.

Dal messaggio (pag. 40) si rileva come l'intervento avrà importanti conseguenza per le

finanze della Confederazione. Il budget della Confederazione per il 2001 invece di un

sostanziale pareggio, registrerà un'importante perdita. Non si esclude che l'obiettivo della

limitazione delle eccedenze di spesa, iscritto nella costituzione per il 2001, non possa

essere raggiunto. Nel 2002 invece di un utile si passerà a una previsione di perdita. Il

Consiglio federale in considerazione di questo intervento si vede costretto a rivedere gli

obiettivi finanziari. Si prevede una politica di austerità in molti settori e la rinuncia a

ridurre certe entrate.

La Costituzione federale (punto 12 delle disposizioni transitorie) fissa l'obiettivo di

bilancio. Non si esclude che per il 2001 via sia un superamento degli obiettivi.

In tal caso le misure transitorie prevedono la possibilità di limitazione delle uscite tramite

risparmi forzati. I risparmi devono essere decisi con leggi urgenti (con una sensibile

limitazione dell'intervento popolare). La discrezionalità delle Camere è altresì ridotta dal

limite di risparmio fissato dal Consiglio federale.

Il Consiglio federale, decidendo la concessione dei prestiti a Swissair, ha messo in moto un

meccanismo che rende necessario il rivedere le priorità senza la possibilità di intervento

popolare.
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&��5LSHUFXVVLRQL�VXL�UDSSRUWL�LVWLWX]LRQDOL

L’intervento a favore di Swissair ha ripercussioni internazionali. Le questioni relative alla

compatibilità del programma di ridimensionamento saranno oggetto di discussioni con la

Commissione europea (messaggio pag. 40).

Il piano di ristrutturazione prevede la partecipazione dei cantoni, dei comuni e

dell'economia privata. La Confederazione ha giocato un ruolo guida e si è assunta un

importante impegno politico verso le entità che hanno dato la loro disponibilità a

partecipare all'operazione.

'��,PSRUWDQWL�LQWHUHVVL�UHJLRQDOL

L'intervento della Confederazione è giustificato dalla necessità di preservare posti di lavoro

e importanti interessi economici sia regionali che nazionali.

Nel concepire la strategia della nuova compagnia vengono valutati diversi scenari. Non è

detto che le prospettive siano equamente interessanti.

La precedente strategia di Swissair aveva concentrato la maggior parte dei voli sullo scalo

di Zurigo-Kloten. Si era oltretutto cercato, tramite alleanze europee, di portare il più

possibile viaggiatori sull'hub di Zurigo-Kloten.

Questa politica aziendale aveva ridotto l'offerta di altri aeroporti importanti quale quello di

Ginevra. Le regioni toccate da questa ristrutturazione avevano protestato fino ai massimi

livelli con l'intervento anche del Consiglio di Stato del Cantone di Ginevra.

Zurigo-Kloten si trovava a dover invece assorbire una concentrazione notevole di voli. Ciò

ha causato un crescente inquinamento acustico nella regione. La limitazione delle

emissioni acustiche è stata al centro di accordi bilaterali con la Germania. Diversi cantoni

che si trovano sulle rotte di avvicinamento a Zurigo avevano più volte sollevato la

problematica.

Sembra che la nuova compagnia voglia inoltre rivolgersi ad un pubblico internazionale di

qualità. Anche qui non è detto che una tale impostazione possa favorire equamente tutte le

regioni della Svizzera.

Altre concessioni potrebbero non venire accordate qualora vi sia già un'offerta sufficiente.

L'impostazione della nuova compagnia verso un'offerta di qualità e con costi alti

precluderebbe la nascita di un'offerta a prezzi inferiori. Per via della priorità data ad una

compagnia che pratica prezzi di fascia alta ci si troverebbe senza un'offerta a prezzi più

abbordabili.



26

Non si può quindi a priori ritenere che una certa strategia aziendale possa essere ritenuta

valida per una regione.

Appariva quindi più che opportuno fissare quali fossero esattamente gli obiettivi della

nuova compagnia prima di concedere i finanziamenti e non procedere in modo inverso.

(��5LVWUXWWXUD]LRQH�VRFLHWDULD

Il finanziamento dei programmi di volo ridotti avviene tramite un prestito/sussidio alla

società Swissair regolato da contratti di prestito di diritto pubblico ( A - 5.10.2001 , e B

25.10.2001) sottoscritti dal direttore BAZL, dal presidente di Swissair e

dall'amministratore del concordato.

I contenuti dei due contratti di prestito "Offentlichrechtlicher Darlehensvertrag", allegati al

messaggio presentato all'Assemblea federale, viene qui riassunto nei punti essenziali. Si

evidenzia in particolare come la concessione dei prestiti viene subordinata al trasferimento

delle attività da Swissair a Crossair e alla partecipazione di altre entità pubbliche e private

al piano di ristrutturazione .

Lo scopo del prestito è quello di costituire una nuova compagnia nazionale (A e B Art.1).

- La Confederazione rinuncia a far valere e incassare i crediti nell'ambito dei crediti

privilegiati della massa concordataria o farli valere in qualsiasi maniera verso la

società.

- I crediti possono venire interrotti se entità pubbliche e private non partecipano alla

creazione di una nuova compagnia aerea nazionale (B art.  4 cap 2b) .

- Il BAZL può intervenire a fissare le priorità dei voli di Swissair e Crossair (A art. 5

cap. 3 e B art. 7 cap . 6).

- La Swissair si impegna a non più effettuare nuovi voli e a cedere a Crossair, a costo

zero, gli "slots"  e a non opporsi alla concessione dei diritti di rotta a Crossair (A art.

5 e B art. 7).

- La Swissair si impegna ad adattare la sua struttura di costi e i leasing al progetto

aziendale come previsto per la nuova compagnia Crossair. Si impegna inoltre a

prendere certe decisioni solo dopo aver conferito con Crossair ( B art. 7 cap. 5).

- La Swissair si impegna a non abbassare eccessivamente i prezzi dei biglietti (B art. 5

cap. 2 b)

- I contratti di prestito sono di diritto pubblico. In caso di controversie il BAZL emana

una decisione impugnabile (A art. 7 cap. 2, B art. 9 cap. 2).
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Nel messaggio (pag. 43)  il Consiglio federale indica che l’insieme di misure adottate sono

compatibili con gli impegni internazionali unicamente in quanto si tratta di interventi

finalizzati al salvataggio e ristrutturazione. Se non nell’ambito di una ristrutturazione

interventi statali che falsano la concorrenza si devono ritenere incompatibili con i trattati

internazionali.

Dallo studio del Credit Suisse (allegato 26) si rileva che nel 2000 il SairGroup aveva avuto

una cifra d’affari di ca. Fr. 16 Mia, di cui 7.2 provenivano dal comparto voli (SAirLines).

Delle tre componenti della SairLines, Crossair e Balair totalizzavano una la cifra d’affari di

Fr. 1.4 Mia, per cui si deduce che la cifra d’affari di Swissair nel 2000 era di Fr. 5.8 Mia.

L’importo di Fr. 450 Mio corrisponde quindi alla cifra d’affari di 1 mese. L’intervento della

Confederazione non è quindi calcolato sul deficit ma sulla cifra d'affari. Verso fine gennaio

la maggior parte dei voli era già stata passata a Crossair. Swissair veniva progressivamente

smantellata. Anche l'importo di Fr. 1 Mia per un periodo di 6 mesi appare più

dimensionato sulla cifra d'affari che non sulla copertura del deficit dei voli. I prestiti sono

chiaramente destinati a consentire la ristrutturazione societaria con il passaggio dei voli a

Crossair.

Il contratto di prestito è un'intesa contrattuale che rientra in un piano di ristrutturazione

aziendale. Non si tratta di semplici prestiti e sussidi. Lo scopo dei prestiti/sussidi accordati

a Swissair è quello di consentire una transizione delle attività alla nuova società. La

Swissair si impegna ad adattare il proprio piano di volo alle esigenze della nuova

compagnia. La Swissair si impegna a smantellare le tratte che non rientrano nel nuovo

piano aziendale. Mantiene invece le tratte da passare alla nuova compagnia non appena

questa sarà in possesso delle autorizzazioni e concessioni necessarie. Le società del gruppo

Swissair vengono messe in liquidazione e tutti i dipendenti vengono licenziati. Si

interrompe l'attività di volo ma i costi (affitti, personale, smantellamento attività)

sussistono ancora. Da un punto di vista prettamente contabile il finanziamento non va a

favore dei voli ma per consentire un trasferimento di attività. È evidente che la Swissair,

con i fondi messi a disposizione dalla Confederazione, si trova ad assumersi la maggior

parte dei costi di transizione. La nuova società si troverà a riprendere una situazione già

riorganizzata e privata di molte pretese creditizie. Nel contratto di prestito si indica

chiaramente che la Swissair si impegna a concordare le decisioni con la nuova società per

favorire il passaggio. È indubbio che una buona parte dell'attività di Swissair e i fondi

messi a disposizione dalla Confederazione non hanno nulla a che vedere con il
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mantenimento dei voli ma sono finalizzati alla messa a regime di una nuova struttura

aziendale.

Sia nell’intenzione che nella realizzazione concreta i prestiti/sussidi non possono che essere

ritenuti delle misure di ristrutturazione aziendale.

)��2SHUD]LRQH�ULVFKLRVD

Nel messaggio vengono riportati tutta una serie di rischi connessi con l’operazione. Si

sottolinea che è tutt'altro che scontato il buon esisto dell'operazione.

Questi importanti rischi sono ancora più evidenti nell'esposizione dal presidente di Crossair

André Dose a fine gennaio 2002:

�7KH�ZD\�ZH�VHH�WKH�DLUOLQH�LQGXVWU\¶V�IXWXUH

��,Q�(XURSH�ZLOO�UHPDLQ�PRUH�WKDQ���QDWLRQDO�DLUOLQHV

��%XW�FRQVROLGDWLRQ�LQWR���DOOLDQFHV�ZLOO�SURJUHVV�UDSLGO\

��7R�EH�VXFFHVVIXO��DLUOLQHV�ZLOO�KDYH�WR

�����IRFXV�UDGLFDOO\�RQ�PDUNHW�WUHQGV

�����HPEUDFH�D�G\QDPLF�FRUSRUDWH�FXOWXUH

�����SRVVHVV�D�VROLG�FDSLWDO�DQG�FRVW�VWUXFWXUH

7KH�QHZ�6ZLVV�DLUOLQH�KDV�DOO�WKHVH�TXDOLWLHV�±�DQG�PXFK�PRUH��

(Allegato 27).

Non è certo scontato pensare che una delle 3 compagnie aeree nazionali che

sopravviveranno a livello europeo sia la nuova Crossair.

La Swissair aveva già ricevuto negli anni passati ampi sostegni dallo stato. La Swissair era

stata sostenuta con concessioni in esclusiva fino al 2008 e nonostante ciò si è arrivati al

fallimento. L'impegno massiccio della Confederazione a sostegno di una nuova compagnia

aerea appare decisamente rischioso. Con l'eventuale fallimento della compagnia si

proporranno in maniera uguale i medesimi interrogativi.

*��&DPELDPHQWR�GL�UXROR�GD�SDUWH�GHOOH�&RQIHGHUD]LRQH

L'intervento della Confederazione appare come un importante cambiamento di obiettivi e

di ruolo. La Confederazione mette come proprio obiettivo quello di contribuire alla buona

riuscita del progetto di nuova compagnia aerea, tralasciando (almeno temporaneamente) il

suo ruolo di regolatore.
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�$�WHUPH��OD�&RQIpGpUDWLRQ�HQWHQG�VH�UHWLUHU�GH�VD�SDUWLFLSDWLRQ�DX�FDSLWDO�GH�OD

QRXYHOOH�HQWUHSULVH�HW�VH�ERUQHU�j�VRQ�U{OH�GH�UpJXODWHXU����PHVVDJJLR�SDJ������

 Il Consiglio federale testimonia questo impegno sollecitando tutti i poteri pubblici a

contribuire nel creare le condizioni quadro per consentire alla nuova compagnia di operare

al meglio. Si indica inoltre che la Confederazione farà tutto il possibile per accelerare gli

atti amministrativi (pag. 29). Si rileva evidentemente un impegno importante su una

questione, sostegno ad una compagnia aerea svizzera, che, prima di questi importanti

stanziamenti non rientrava, anzi era escluso, dalla Confederazione.

Con la riforma della Legge sulla navigazione aerea (LNA) del 1997 si è voluto andare

verso una liberalizzazione del traffico aereo. Le modifiche legislative si sono rese

necessarie per adeguarsi agli accordi internazionali. La liberalizzazione a livello

internazionale portava cambiamenti sostanziali. Le compagnie aeree avevano operato in un

sistema di monopolio. Ora dovevano adattarsi alla concorrenza e al mercato. Il monopolio

dava alle compagnie aeree un ampio margine di manovra finanziario. La riduzione dei

costi poteva andare a detrimento delle misure di sicurezza e far tendere ad abusare delle

situazioni di monopolio ereditate.  Il cambiamento è stato radicale. Lo stato, in questo

nuovo contesto, si assumeva evidentemente una funzione ancora più pronunciata di garante

della sicurezza e del mercato.

Solo a titolo di norma provvisoria la Swissair vedeva mantenute le sue concessioni (e il

diritto di opporsi alla concessione di nuove) fino al 2008. L'art. 117 LNA prevede che le

concessioni di rotta possano venire modificate o trasferite.

Con il fallimento di Swissair le concessioni esclusive temporanee sarebbero decadute. Le

nuove si sarebbe dovute concedere sulla base di principi di concorrenza. Con il proprio

finanziamento la Confederazione ha ritardato la messa a regime della legge.

La legge sulla navigazione aerea si è posta come criterio quello di creare una diversità di

offerta. Il fallimento o il blocco dei voli non sarebbe stato così deleterio per l'economia se

vi fossero stati più operatori. L'intervento della Confederazione non si sarebbe reso

necessario in tale misura se non vi fosse stata una sola compagnia aerea che assicurava i

collegamenti nazionali.

Fare in modo che una sola compagnia aerea assicuri la maggior parte dei collegamenti di

una nazione è un'operazione che appare in contrasto con lo spirito della nuova legge sulla

navigazione aerea.
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+��,QIOXHQ]D�VRVWDQ]LDOH�VXOOD�FRQFRUUHQ]D

I finanziamenti accordati influiscono in modo notevole sulla concorrenza. Tale valutazione

la si desume dalla necessità di giustificare l'intervento verso i partner esteri. Se i

provvedimenti non avessero influito sul mercato non vi sarebbe stata alcuna necessità di

giustificarli.

Il notevole impatto che gli interventi hanno avuto sul mercato sono evidenti. Se la

Confederazione non fosse intervenuta Swissair avrebbe dovuto limitare in modo

sostanziale o sospendere completamene la propria offerta di voli. Altre compagnie

avrebbero potuto quindi riprendere i voli e la clientela non più servita da Swissair. Grazie

all'intervento unilaterale della Confederazione Swissair ha potuto mantenere un'ampia

offerta. Le compagnie concorrenti non hanno potuto riprendere i clienti Swissair. Swissair

inoltre, con soldi dello stato, ha potuto mantenere in un periodo di calo della domanda

un'offerta maggiorata a prezzi contenuti. Le altre compagnie aeree si sono trovate

doppiamente svantaggiate. Non hanno potuto riprendere i clienti Swissair e si sono trovati

con una concorrenza del tutto artificiale. Come testimonia un articolo del 15 gennaio sul

Corriere del Ticino il tasso di occupazione degli aerei Swissair è salito proprio grazie a una

serie di offerte promozionali (allegato 33). Le altre compagnie, pure in grave difficoltà,

non sono state sostenute dallo stato anche se, come Swissair, contribuivano comunque a

garantire collegamenti e voli di linea. Se l'obiettivo dell'intervento fosse stato

esclusivamente quello di garantire i collegamenti aerei si sarebbe giustificato di prendere in

considerazione degli aiuti che andavano a favore di tutti coloro che offrivano simili servizi.

Per non distorcere la concorrenza gli interventi dello stato si sarebbero dovuti destinare a

tutte le compagnie che assicuravano collegamenti ritenuti necessari.

L'intervento della Confederazione determina anche un’evoluzione del mercato contraria

rispetto all'evoluzione naturale. Molte compagnie aeree hanno saputo interpretare meglio le

esigenze del mercato, sono cresciute e hanno sviluppato la proprio offerta. Swissair ha

perso prima di tutto il confronto con il mercato. Se si fosse applicata una logica intesa a

promuovere l'aviazione si sarebbe dovuto appoggiare e investire in compagnie che

offrivano un servizio reputato valido dal mercato piuttosto che mantenere un'offerta

rilevatasi non concorrenziale.

L'intervento della Confederazione è inteso a salvaguardare importanti interessi sociali ed

economici sia regionali che nazionali. È fuori dubbio che la Confederazione deve

preoccuparsi e intervenire quando questi interessi sono in pericolo. Gli scopi della legge
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sulla navigazione aerea sono quelli di assicurare un’ampia offerta nel rispetto della

sicurezza e dell’utilizzo razionale dello spazio aereo. Obiettivi quali il mantenimento dei

posti di lavoro, del tutto legittimi, si pongono invece in contrasto con l’impostazione della

legge sulla navigazione aerea e devono venire perseguiti con altri strumenti legislativi.

,��9DOXWD]LRQH�GHOO
DUW������/1$

La base legale 101 LNA appare poco adatta a venire considerata sufficiente per tali

interventi.

L’art. 101 LNA recita.

���/D�&RQIHGHUD]LRQH�SXz�FRQFHGHUH�VXVVLGL�R�SUHVWLWL�DOOD�QDYLJD]LRQH�DHUHD�VYL]]HUD�SHU

O
HVHUFL]LR�GL�OLQHH�DHUHH�UHJRODUL�

��,Q�RJQL�VLQJROR�FDVR�q�WHQXWR�FRQWR�GHOOD�VLWXD]LRQH�ILQDQ]LDULD�GHO�EHQHILFLDULR�

���&RQWHVWR�VWRULFR

La LNA è del 21 dicembre 1948. Il messaggio relativo alla legge era del 23 marzo 1945.

Nella versione del 1948 l'articolo 101 comprendeva tutta una serie di misure per

promuovere la navigazione aerea (esercizio linee regolari, costruzione di aerodromi,

sicurezza,  formazione personale). Per queste misure, prima dell'entrata in vigore della

legge, era stato fissato un importo massimo di Fr. 495'000.-.

Nel 1945 si usciva da una periodo di guerra. La questione di fondo era se propendere per

un modello d'aviazione privato o invece statale. Il sistema d'aviazione commerciale basato

su linee regolari non si era ancora consolidato.

Solo successivamente l'aviazione si è sviluppata da rendere il concetto di linee regolari

ampiamente diffuso. A suo tempo il riferirsi a linee regolari aveva un significato ben

preciso e limitato. L'aviazione non era ancora impostata secondo il sistema delle linee

regolari. Oggi dire aviazione civile significa principalmente dire linee regolari (voli di

linea rispetto ai voli charter). Il significato di "linee regolari" si è imposto e generalizzato.

Qualsiasi sostegno all'aviazione o alle strutture aeroportuali non può avere come altro

effetto e obiettivo quello di garantire linee regolari. Nell'ambito del sostegno alle linee

aeree regolari potrebbe venire inclusa qualsiasi attività collegata all'aviazione civile ivi

compresi lo messa a disposizione di strutture aeroportuali, il rifornimento di carburante, la

manutenzione degli aerei, il controllo dei voli, la fornitura di pasti e la deroga ad emissioni

inquinanti.
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���&RQIOLWWR�FRQ�LO�GLULWWR�LQWHUQD]LRQDOH

La concessione di sussidi a Swissair veniva ritenuta molto problematica dal punto di vista

dei trattati internazionali. A più riprese e ancora il 5 settembre 2001 il Consiglio federale

escludeva già per questo motivo qualsiasi aiuto a Swissair. Anche prima dell'intervento

deciso dal Consiglio federale si prospettava la necessità di una ristrutturazione aziendale.

Nel rispetto della nuova impostazione della legge e dei trattati internazionali non si poteva

ritenere che una norma che prevede la concessione di prestiti e sussidi potesse andare a

detrimento della concorrenza e favorire una compagnia più di un'altra.

Fino a pochi giorni prima dell'intervento il Consiglio federale era deciso a rispettare questa

impostazione che scaturiva dalla nuova legge sulla navigazione aerea.

È difficile poter trovare nell'art. 101 una valida base legale per interventi contro la

concorrenza e che favoriscono unicamente una sola compagnia aerea. Se, come si indica

nel messaggio, gli interventi sono compatibili con i trattati internazionali in quanto sono

misure di ristrutturazione aziendale, non si vede come possano avere come base legale una

norma e una legge che ha come spirito quello di favorire la concorrenza e non una

compagnia in particolare.

���1DWXUH�GLYHUVH�GHL�SURYYHGLPHQWL

Nel 1984 (misure di risparmio, messaggio FU I 1038) è stata eliminata la maggior parte dei

sostegni finanziari per la navigazione aerea previsti nell'art. 101. È rimasta unicamente la

competenza per concedere sussidi per le linee regolari e per la formazione di personale

aeronautico. Nel 1992 la competenza per la formazione viene spostata all'articolo 103a e

103d.

�,QYHFH�YLHQH�PDQWHQXWD�OD�OHWWHUD�H�FKH�SUHYHGH�FKH�OD�&RQIHGHUD]LRQH�SXz

DVVHJQDUH�VXVVLGL�R�SUHVWLWL�SHU�O
HVHUFL]LR�GL�OLQHH�DHUHH�UHJRODUL��6LQRUD�TXHVWD

GLVSRVL]LRQH�QRQ�q�PDL�VWDWD�DSSOLFDWD����PHVVDJJLR�)8�,����������

L'articolo in questione è posto nel capitolo relativo al "promovimento della navigazione

aerea". La Confederazione nel tempo ha eliminato tutte le competenze finanziarie a favore

dell'aeronautica (eccetto la formazione). La disposizione sembra essere rimasta proprio per

il fatto di non avere mai causato spese. Il senso di questa norma era infatti quello di

favorire lo sviluppo della navigazione aerea e l'affermarsi del sistema di linee regolari.

Questo sistema si è sviluppato e affermato talmente da non richiedere nessun intervento di

sostegno da parte dello stato. Sono passati 50 anni e le priorità della Confederazione,
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relativamente al traffico aereo sono totalmente mutate. Non si parla più di promovimento

del traffico aereo. I corridoi aerei sono intasati, l'inquinamento acustico supera le norme, la

densità di voli crea notevoli problemi di sicurezza. Si necessità oggi una forte

regolamentazione che va in tutt'altra direzione rispetto a quella a sua tempo prospettata.

Il capoverso 2 dell'articolo 101 LNA

�2 In ogni singolo caso è tenuto conto della situazione finanziaria del beneficiario�

sembra sottintendere che la concessione di sussidi o prestiti debba farsi su basi egualitarie

fra i diversi beneficiari (a suo tempo compagnie e aeroporti). Gli interventi della

Confederazione si può presumere debbano favorire la globalità degli operatori e non

andare a favore di una compagnia piuttosto che di un'altra.

Il capoverso 2 propende certamente per una interpretazione restrittiva delle concessioni e

sembra non lasciare spazio ad una concessione di crediti in misura importante o quasi

illimitata.

La Confederazione concede sussidi e prestiti in moltissimi ambiti. Tramite sussidi anche di

entità limitata riesce a giocare un ruolo guida per favorire il sostegno e lo sviluppo a certe

attività. Laddove la Confederazione partecipa in modo diretto e sostanziale vi sono precise

norme che regolano l'entità e che circoscrivono l'impegno. La Confederazione sostiene la

cultura e concede sussidi a diverse manifestazioni. In caso di è un impegno diretto

importante, come per esempio la Biblioteca nazionale, vi è una specifica legge istitutiva,

un’ordinanza e un regolamento della fondazione approvato dal Consiglio federale. Nel

caso qui in esame si deriva una competenza per intervenire in modo massiccio e

determinante per ristrutturare un'azienda privata sulla base di una semplice competenza per

concedere sussidi. Se una tale interpretazione dovesse diventare normale si ammetterebbe

che la Confederazione, con basi legali limitate, possa intervenire in modo massiccio in

qualsiasi contesto.

-��2ELHWWLYL�GHOO
LQWHUYHQWR

Il nome del decreto titola "finanziamento del programma di ridimensionamento

dell'aviazione civile". Il Consiglio federale non aveva data una definizione per la

destinazione dei fondi. L'Assemblea federale ha ritenuto di introdurre un modifica dell'art.

1.
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�/HV�FUpGLWV�G
HQJDJHPHQW�VXLYDQWV�VRQW�DFFRUGpV�SRXU�OD�PLVH�HQ�SODFH�G
XQH

QRXYHOOH�FRPSDJQLH�DpULHQQH�QDWLRQDOH�TXL�WLHQQH�FRPSWH�GH�PDQLqUH�DSSURSULpH�GHV

LQWpUrWV�GH�WRXV�OHV�DpURSRUWV�QDWLRQDX[��DYHF�XQH�RIIUH�GpWHUPLQDQWH�GH�OLDLVRQV

LQWHUFRQWLQHQWDOHV��

Swissair era sempre stata una compagnia che serviva gli aeroporti svizzeri.

Successivamente si è cambiato strategia. Swissair ha concentrato i voli su un unico scalo,

Zurigo-Kloten, e ha investito tutte le risorse finanziarie per sostenere partnership europee

che dovevano portare viaggiatori su Kloten. L'Assemblea federale non voleva che un tale

scenario si ripetesse. Ha voluto fissare con un articolo quali dovevano essere gli obiettivi

dell'intervento.

Appartiene al legislatore fissare quali siano gli obiettivi di un intervento dello stato. La

disposizione, omessa dal Consiglio federale e voluta dall'Assemblea, è già di per sé una

norma di legge. Già per questo si imporrebbe che il provvedimento fosse sottoposto al

popolo.

.��9DOXWD]LRQH�GHOOD�FRVWLWX]LRQDOLWj

A livello federale la legge è determinante per i tribunali:

��$UW������&)

�/H�OHJJL�IHGHUDOL�H�LO�GLULWWR�LQWHUQD]LRQDOH�VRQR�GHWHUPLQDQWL�SHU�LO�7ULEXQDOH

IHGHUDOH�H�SHU�OH�DOWUH�DXWRULWj�LQFDULFDWH�GHOO
DSSOLFD]LRQH�GHO�GLULWWR��

Nella Confederazione il controllo di costituzionalità da parte delle istanze giudiziarie è

limitato. Rientrano nelle questioni sottratte al controllo di costituzionalità solo quelle

norme che hanno una legittimità popolare diretta. Le norme che non soggiacciono a

referendum non si ritengono protette dall'art. 191 CF.

L'assenza di un controllo estensivo di costituzionalità da parte di un'autorità giudiziaria è

una peculiarità svizzera e si giustifica per il fatto che il popolo ha un'ampia possibilità di

intervenire.

L'art. 101 LNA era la base legale per consentire alla Confederazione di promuovere la

navigazione aerea. Il cap. 2 dell'articolo evidenzia come i provvedimenti dovessero

avvenire con una certa equità. Non era certamente prevedibile e non era certamente

considerato possibile nel 1948 che gli importi destinati in questo ambito avrebbero

raggiunto un'entità tale da stravolgere significativamente la concorrenza e il mercato.



35

Come si è visto in precedenza i crediti a fondo perso destinati alla Swissair superiori a 1

Mia di Fr. hanno avuto ripercussioni notevoli sul mercato e sulla concorrenza.

Con questo massiccio stanziamento di fondi si evidenzia un’importante limitazione della

libertà di commercio e un venir meno all'impegno nella sorveglianza del traffico aereo. Se

il provvedimento fosse stato messo in atto da un cantone vi sarebbe potuto essere un

controllo astratto di costituzionalità o, per chi è danneggiato direttamente, la possibilità di

veder tutelati i diritti costituzionali tramite ricorso di diritto pubblico al Tribunale federale.

In questo caso il Tribunale federale avrebbe potuto verificare se l'entità dei fondi poteva

costituire una violazione dei diritti costituzionali. A livello federale un tale controllo di

costituzionalità è sottratto ai tribunali (art. 191 CF).

Il criterio determinante per la garanzia di costituzionalità è l'esistenza della legittimazione

popolare. La protezione e garanzia che le leggi non vadano a ledere i diritti individuali è

quindi insita nel fatto che i provvedimenti possano venire verificati dal popolo. La garanzia

che venga rispettato l'ordine costituzionale si manifesta tramite un'opposizione

(parlamentare o extraparlamentare) che raccoglie le firme per il referendum. Il sapere che

un provvedimento può venire sottoposto a referendum assicura da sé un controllo molto

più efficiente e accurato del processo legislativo specialmente di fronte a un'opposizione

marcata. Gli argomenti referendari si concentrano su aspetti molto limitati. Il giudizio

popolare è spesso politico oltre che di merito.  Il sottrarre un argomento al possibile

referendum non priva solo il provvedimento del possibile voto popolare ma cambia in

modo sostanziale i criteri e le modalità di controllo costituzionale. L'opposizione che fa

valere un diverso interesse viene privata di un fondamentale mezzo di pressione. Le

questioni poste possono molto più facilmente non venir prese in particolare considerazione.

Una possibile limitazione della libertà di commercio, un attentato alla proprietà privata e il

venir meno alle prerogative di sorveglianza del traffico aereo e il ruolo svolto dal Consiglio

federale non erano concepibili quando l'art. 101 LNA è stato approvato dal popolo. A suo

tempo non vi era nessuna ragione di credere che tale norma potesse giustificare un

intervento massiccio della Confederazione. Non vi era l'entità, la necessità e i parametri per

valutare la questione. Il popolo e l'Assemblea federale non hanno quindi proceduto ad un

controllo di costituzionalità a questo riguardo. La questione è invece divenuta importante

con lo stanziamento di crediti di tale entità. L'opposizione si è concentrata proprio sulla

legittimità di un intervento diretto dello stato nell'economia e sullo svolgimento dei

compiti. L'Assemblea federale, mancando la possibilità del referendum,  non ha dovuto

porre particolare attenzione agli argomenti dell'opposizione. Tali argomenti sono invece
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stati al centro di molti dibattiti pubblici e appare certo che sarebbero stati determinanti nel

caso di referendum.

A seguito degli ingenti stanziamenti la norma dell’art. 101 LNA oggi viene a determinare

una limitazione importante della libertà di commercio e dei compiti della Confederazione.

Ci si trova con dei provvedimenti che non sono stati sottoposti in modo completo al

controllo di costituzionalità e che comunque, essendo ritenuti legge, sfuggono al controllo

di costituzionalità. Un vero controllo di costituzionalità può venire esercitato solo se sono

chiari e prevedibili le componenti e gli effetti delle norme. Si deve considerare violato l'art.

191 CF quando si applica una norma che influisce in modo sostanziale sull'ordinamento

costituzionale senza che il legislatore abbia potuto valutare appieno il suo influsso

sull'ordinamento costituzionale. Si impone quindi l'inclusione nell'ambito del processo

legislativo e del referendum di tutti quei provvedimenti, che comportano una variazione

sostanziale dell'entità dei fondi tale da avere effetti decisivi sulle libertà o principi

costituzionali che non erano precedentemente percettibili.

/��$PSLR�XVR�GHO�5HIHUHQGXP�QHOOD�&RQIHGHUD]LRQH

Si è motivata la rinuncia a sottoporre la questione al popolo adducendo fra l'altro che a

livello di Confederazione non vi è il referendum finanziario.

Il referendum finanziario è conosciuto in molti cantoni. I sistemi politici cantonali

differiscono uno dall'altro e non vi è una definizione univoca di referendum finanziario.

Una applicazione diretta di concetti da un sistema all'altro appare estremamente difficile.

Un tale approccio è comunque impossibile con la Confederazione in quanto a livello

federale gioca un ruolo determinante il mancato controllo di costituzionalità da parte

dell'autorità giudiziaria.

Visto che, nella Confederazione, il controllo di costituzionalità viene in definitiva anche

esercitato dal popolo, si giustifica che il popolo debba avere l'ultima parola su tutte le

questioni importanti.

Questa impostazione trova abbondanti appoggi nella Costituzione stessa. L'art 141 CF

prevede infatti che anche decreti federali (cap 1 let c) e altri trattati internazionali (art. 141

cap. 2) possano venire sottoposti a voto popolare. Il referendum può quindi estendersi a

questioni limitate, pratiche e concrete. Il criterio che vale a livello federale è quello

dell'importanza senza porre limite alcuno. Sarebbe contrario a certe costituzioni cantonali il

sottoporre al popolo una questione che non rivesta carattere generale. La Costituzione

federale invece amplia lo spettro di casi che possono venire sottoposti a referendum e



37

infatti lascia alla Costituzione e alla legge la possibilità di sottoporre a referendum

facoltativo anche decreti federali.

A livello federale si deve certamente propendere per un'estensione, piuttosto che una

limitazione, dei diritti popolari. Da questo si può dedurre che, a livello federale, possono

venire sottoposti a referendum anche provvedimenti di esclusiva natura finanziaria.

0���0LVXUH�RUJDQL]]DWLYH

���4XHVWLRQL�GL�VLFXUH]]D

 La sicurezza è una componente fondamentale dell'aviazione civile. Con la nuova legge si

evidenzia ancora di più il ruolo di garante dello stato nei controlli degli aviogetti,

infrastrutture e procedure. Il 2 settembre 1998 un velivolo MD-11 della Swissair si

schiantava nell'oceano a Halifax causando la morte di 229 persone. Dalle successive

indagini è emerso che l'ufficio federale competente aveva autorizzato l'istallazione di un

sistema di video-games con una procedura veloce.

�+RZHYHU��LQ�WKH�LQWHULP��SDUWLFXODUO\�FULWLFDO�TXHVWLRQV�KDG�DULVHQ�UHJDUGLQJ�WKH

LQVWDOODWLRQ�DQG�ZLULQJ�RI�WKH�,)(1�LQ�WKH�6ZLVVDLU�PDFKLQHV��DV�ZHOO�DV�WKH

SHUPLVVLRQ�SURFHVV��RU�DXWKRULVLQJ�67&��WKDW�KDG�EHHQ�RUJDQLVHG�LQ�VKRUW�RUGHU��,Q�D

VSHFLDO�DXGLW�E\�WKH�)$$�LQ�WKH�VSULQJ�RI������LW�ZDV�VWDWHG��LQWHU�DOLD��WKDW��WKH

ZLULQJ�RI�WKH�V\VWHP�ZDV�QRW�FRPSDWLEOH�ZLWK�WKH�WHFKQRORJLFDO�GHVLJQ�FRQFHSW�RI�WKH

DLUSODQH���,W�ZDV�FULWLFL]HG�VSHFLILFDOO\�WKDW�WKH�FUHZ�GLG�QRW�KDYH�WKH�PHDQV�WR

VZLWFK�WKH�V\VWHP�RII��1R�2Q�2))�VZLWFK�ZDV�GHVLJQHG�LQ�DQG�WKH�FUHZ�FRXOG�RQO\

UHPRYH�SRZHU�E\�ILQGLQJ�DQG�SXOOLQJ�REVFXUHO\�ORFDWHG�FLUFXLW�EUHDNHUV��&%
V��

7KHVH�&%
V�ZHUH�QHYHU�GHVLJQHG�WR�EH�XVHG�DV�VZLWFKHV�DQG�GRLQJ�VR�VKRUWHQV�WKHLU

OLIH��8VH�DV�D�VZLWFK��L�H��F\FOLQJ��PD\�DOVR�DIIHFW�WKHLU�OLIH�VDYLQJ�IXQFWLRQ�RI

DXWRPDWLFDOO\�UHPRYLQJ�SRZHU�IURP�DQ�RYHUVWUHVVHG�RU�IDXOW\�FLUFXLW." (Tim Van

Beveren, www.aviationsafetyonline.com, 11.3.2001, allegato 31��

Altre compagnie aeree (Austrian Airlines, Quantas, Alitalia) avevano scartato l'impiego del

medesimo sistema. Nel gennaio del 2000 un volo Crossair  è caduto al suolo.

Il 14 ottobre 2001 il Consiglio federale, nel presentare gli interventi, aveva rilevato come si

ponessero problemi di personale e sicurezza.

�(Q�RXWUH�O¶2)$&�D�LQWHQVLILp�VRQ�DFWLYLWp�GH�VXUYHLOODQFH�GDQV�OH�GRPDLQH�GH

O¶H[SORLWDWLRQ�HW�GH�OD�WHFKQLTXH��SRXU�WHQLU�FRPSWH�GX�IDLW�TXH�OHV�HPSOR\pV�GH

6ZLVVDLU�WUDYDLOOHQW�GDQV�GHV�FRQGLWLRQV�GLIILFLOHV�HW�VRQW�VRXPLV�j�XQH�SUHVVLRQ
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SV\FKLTXH�TX¶LO�FRQYLHQW�GH�QH�SDV�VRXV�HVWLPHU��/¶REMHFWLI�GH�O¶2)$&�FRQVLVWH�j

JDUDQWLU�OH�PDLQWLHQ�G¶XQH�VpFXULWp�PD[LPDOH�GDQV�OH�VHUYLFH�DpULHQ���$OOHJDWR�����

Era in corso la messa in applicazione di un trattato con la Germania per limitare i voli

notturni e stavano per essere introdotte nuove regole di avvicinamento. La questione della

sicurezza era quindi un tema importante ed è diventato di stretta attualità il 25 novembre

2001 con la caduta di un Jumbolino della Crossair a Zurigo.

Le diverse inchieste non si sono concluse e non si vuole entrare, in questa sede, nel merito

di questioni tanto complesse. Appare comunque certo che garantire la sicurezza non è un

compito facile e di normale routine.

Il garantire la sicurezza dei voli e degli aeroporti è un compito che ha priorità assoluta.

Oltre alle perdite umane una sciagura aerea porta con sé conseguenze economiche per tutto

il comparto. Il controllo della sicurezza del traffico aereo è affidata alle autorità.

Dopo gli attentati dell'11 settembre 2001 si stava procedendo alla verifica degli apparati di

sicurezza e si prospettava un impegno maggiore per possibili attentati. Affidando ai

medesimi servizi ulteriori compiti impegnativi si andava a diminuire l'impegno necessario

per la prevenzione e tutela della sicurezza.

Proprio su questo tema la frazione UDC alle camere ha chiesto una commissione

d'inchiesta:

�1DFKGHP�LPPHU�PHKU�8QJHUHLPWKHLWHQ�EHL�GHU�.RQWUROOH�GHU�6ZLVVDLU�GXUFK�GDV

%$=/�XQG�EHL�GHU�.RQ]HVVLRQVYHUJDEH�EHNDQQW�ZHUGHQ��N|QQHQ�GLH�XQ]lKOLJHQ

RIIHQHQ�)UDJHQ�QXU�QRFK�YRQ�HLQHU�38.�EHDQWZRUWHW�ZHUGHQ��1DFKGHP�GLH�9HUJDEH

GHU�.RQ]HVVLRQ�SHU�(QGH������VHLW�OlQJHUHP�EHDQVWDQGHW�ZLUG��ZXUGHQ�QHXHUGLQJV

9RUZ�UIH�]X�SHUVRQHOOHQ�9HUIOHFKWXQJHQ�]ZLVFKHQ�%$=/�XQG�6ZLVVDLU�ODXW��'LH�YRQ

GHU�693�EHUHLWV�PHKUPDOV�DQJHVSURFKHQH�3UREOHPDWLN�GHU�,QWHUHVVHQNROOLVLRQ�GHV

%XQGHV�DOV�$XIVLFKWV��XQG�.RQ]HVVLRQVEHK|UGH�VRZLH�DOV�$NWLRQlU�GHU

)OXJJHVHOOVFKDIW�ZLUG�GDGXUFK�QRFK�HLQPDO�YHUVFKlUIW�

'D]X�VWHOOW�VLFK�GLH�)UDJH��RE�GHU�$EVWXU]�GHV�&URVVDLU�-XPEROLQR�QLFKW�KlWWH

YHUKLQGHUW�ZHUGHQ�N|QQHQ��ZHQQ�DXI�%HGHQNHQ�LQ�%H]XJ�DXI�GHQ�$QIOXJ�DXI�GLH�3LVWH

���GHV�)OXJKDIHQV�=�ULFK�EHL�VFKOHFKWHU�6LFKW�HLQJHJDQJHQ�ZRUGHQ�ZlUH��$XFK

GLHVHU�9RUIDOO�ZLUIW�HLQ�VFKOHFKWHV�/LFKW�DXI�GLH�%XQGHVEHK|UGHQ����$OOHJDWR�����
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���0DQFDQ]D�GL�XQD�VWUXWWXUD�GL�JHVWLRQH�H�FRQWUROOR

Da quanto riportato nel messaggio e per quanto è dato di conoscere sembra che la

Confederazione non abbia una struttura specifica per gestire e tenere sotto controllo le

partecipazioni. La Confederazione detiene una partecipazione del 3% nel SairGroup. Il

valore nominale della partecipazione (368000 azioni a Fr. 69) era di Fr. 25.3 Mio. Il valore

di borsa ha superato anche i Fr. 150 Mio).

Dal messaggio sembra intendersi che questa partecipazione fosse affidata al DETEC. Il

Consiglio federale indica che la Confederazione (messaggio pag. 5) non poteva sapere che,

al momento del rinnovo delle concessioni, il gruppo Swissair non aveva le disponibilità

finanziare per garantire i collegamenti. Tale informazione non sembra fosse disponibile

neppure successivamente. Si deve dedurre quindi che la Confederazione non sorvegliava in

modo particolarmente attento la sua partecipazione nel gruppo Swissair. Sembra inoltre

che la Confederazione non fosse neppure informata in merito ad altre questioni importanti

come la politica di retribuzioni del management della società. Se ci fosse stata una struttura

professionale preposta alla gestione delle partecipazioni si sarebbe certamente seguito

attentamente la situazione (e sorvegliato il valore della partecipazione) con controlli  e

verifiche mensili dell'andamento. Il Consiglio federale avrebbe dovuto avere quindi dati e

informazioni costanti per valutare la situazione della società e l'operato del management.

Con il nuovo investimento di Fr. 600 Mio la Confederazione si trova ad avere una

partecipazione nella nuova compagnia pari al 22% del capitale. Gestire un tale

investimento non è cosa da poco.

Ci si chiede evidentemente se un investimento di minoranza di questa entità può venire

salvaguardato senza un'apposita e adeguata struttura di gestione e sorveglianza.

Salvo disposizioni legislative contrarie, la partecipazione, basata sulla legge della

navigazione aerea, dovrebbe, come quella di Swissair, venire gestita dall'ufficio

dell'aviazione. L'ufficio dell'aviazione è il medesimo che deve dare le concessioni e

sorvegliare la sicurezza. Si crea un evidente conflitto. Vi sono molti dubbi che l'ufficio

possa svolgere il proprio compito e contemporaneamente gestire una partecipazione

azionaria di questo genere.

���1RPLQD�GHL�UHVSRQVDELOL

Il Consiglio federale aveva dato mandato esplorativo a personalità per rappresentarlo nei

contatti con l'economia. Il Consiglio federale ha successivamente creato una task force

costituita da persone dei diversi dipartimenti interessati. Il Consiglio federale ha definito
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chi era competente per la concessione dei crediti e per la corretta destinazione. Con la

concessione dei crediti si è concordato per la costituzione e nomina del "Comitato di

Pilotaggio".

Il Consiglio federale ha poi designato la persona che doveva rappresentare la

Confederazione nel consiglio di amministrazione della nuova compagnia.

La partecipazione nella nuova compagnia ha poi messo in evidenza possibili conflitti con i

compiti esistenti. Queste questioni non sono state regolate.

Qui non documentate, ma che rivestono certamente una notevole importanza, sono

evidentemente state le trattative che hanno portato agli accordi di partecipazione e alla

decisione di stesura (o non stesura) di contratti con gli altri azionisti per il controllo della

società.

Si rileva inoltre che il dossier relativo alla costituzione della nuova compagnia sia stato

gestito dal Dipartimento federale delle finanze. Tale competenza non si rileva dalla Legge

sulla navigazione aerea.

���6RUYHJOLDQ]D�H�UDSSRUWL

Nonostante l'importanza dell'investimento non sono stati definiti criteri di controllo. Non è

stato richiesto un preciso controllo né un rapporto contabile relativo al come sono stati

effettivamente utilizzati i fondi.

1��)RUWH�RSSRVL]LRQH

La crisi della Swissair ha avuto un’eco importante nell'opinione pubblica specialmente

quando è venuto alla luce che, pur di fronte ad una situazione dissestata e grave, ai

dirigenti della compagnia continuavano a venir garantite remunerazioni e buoni uscita

favolosi.

L'opposizione al salvataggio Swissair è stata forte e intensa. Proveniva da diverse parti e ha

visto impegnato l'UDC, importante partito di governo, con forti basi proprio nella regione

di Zurigo. Il non intervenire non era basato su informazioni limitate od errate.

All'opposizione erano ben chiare quali fossero le conseguenze negative per la regione e per

la Svizzera. La decisione di non procedere era stata presa dopo un ampio dibattito e un

preciso mandato dei delegati, come si rileva dalla relazione del presidente dell'UDC
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svizzera, Ueli Maurer, in occasione dell’assemblea dei delegati UDC del 20 ottobre 2001

tenutasi a Friborgo.

�8QVHUH�3DUWHL�HUDFKWHW�GLH�*DUDQWLH�YRQ�ZHOWZHLWHQ�9HUELQGXQJHQ�LP�)OXJYHUNHKU

LP�,QWHUHVVH�GHV�:LUWVFKDIWVVWDQGRUWHV�6FKZHL]�DOV�YRUGULQJOLFKHV�$QOLHJHQ��:DV�ZLU

EUDXFKHQ��VLQG�IXQNWLRQLHUHQGH�9HUELQGXQJHQ�]X�GHQ�ZLFKWLJVWHQ�'HVWLQDWLRQHQ�GHU

:HOW��I�U�3DVVDJLHUH�ZLH�I�U�)UDFKW��1LFKW�]ZLQJHQG�HUIRUGHUOLFK�LVW�KLQJHJHQ�HLQH

HLJHQH��QDWLRQDOH�)OXJJHVHOOVFKDIW��REZRKO�GLHV�QDW�UOLFK�YLHOH�9RUWHLOH�PLW�VLFK

EULQJHQ�Z�UGH��DQJHIDQJHQ�EHL�GHQ�UXQG���
����$UEHLWVSOlW]HQ�LP�)OXJYHUNHKU�XQG

PLQGHVWHQV�VR�YLHOHQ�EHL�GHQ�=XOLHIHUHUQ�ELV�]XU�)HVWOHJXQJ�GHU�'HVWLQDWLRQHQ�XQG

GHU�)DKUSOlQH�

%HUHLWV�KHXWH�NDQQ�PDQ�YRQ�=�ULFK�DXV�GLH�PHLVWHQ�/lQGHU�DXFK�PLW�DXVOlQGLVFKHQ

)OXJOLQLHQ�DQIOLHJHQ��'HU�)OXJYHUNHKU�ILQGHW�GRUW�VWDWW��ZR�1DFKIUDJH�EHVWHKW�XQG

GDV�*HOG�]XP�)OLHJHQ�YRUKDQGHQ�LVW��8QG�VRODQJH�DXV�GHU�6FKZHL]�XQG�LQ�GLH

6FKZHL]�JHIORJHQ�ZLUG��ZHUGHQ�GLH�)OXJKlIHQ�EHGLHQW��'LUHNWH�9HUELQGXQJHQ�]X�GHQ

ZHOWZHLW�ZLFKWLJVWHQ�'HVWLQDWLRQHQ�ZHUGHQ�JHZlKUOHLVWHW�VHLQ��'LH�)UDJH��RE�DXFK

RKQH�8P]XVWHLJHQ�LQ�MHGH�(FNH�GHU�:HOW�JHIORJHQ�ZHUGHQ�PXVV��LVW�PRPHQWDQ

DQJHVLFKWV�GHU�)LQDQ]ODJH�QLFKW�YRQ�]HQWUDOHU�%HGHXWXQJ�

'HU�%XQG�PXVV���XQG�GDUI���DOVR�NHLQH�QDWLRQDOH�)OXJJHVHOOVFKDIW�HUKDOWHQ�RGHU

DXIEDXHQ��DEHU�HU�KDW�I�U�5DKPHQEHGLQJXQJHQ�]X�VRUJHQ��GLH�HLQHQ�)OXJYHUNHKU

HUP|JOLFKHQ��(U�KDW�GD]X�GLH�$XIVLFKWVSIOLFKW�XQG�HUWHLOW�.RQ]HVVLRQHQ��:HQQ�VLFK

GHU�%XQG�HUQHXW�DOV�*URVVDNWLRQlU�HLQHU�)OXJJHVHOOVFKDIW�VHOEVW�EHDXIVLFKWLJHQ

P�VVWH��Z�UGH�HU�ZLHGHUXP�LQ�HLQHQ�,QWHUHVVHQNRQIOLNW�JHUDWHQ���$OOHJDWR����

2��3HUSOHVVLWj�H�VFRQFHUWR�UHODWLYDPHQWH�DOOD�SURFHGXUD

La decisione di non sottoporre a referendum i provvedimenti ha suscitato una diffusa

incomprensione nella popolazione che ha trovato ampio spazio nei media:

�4XHVWD�SURFHGXUD�QRQ�PL�KD�ODVFLDWR�VROWDQWR�SHUSOHVVR�PD�DQFKH�VJRPHQWR��&RPH

VL�SXz�SDUODUH�GL�GHPRFUD]LD�GLUHWWD��R�VHPL�GLUHWWD��H�SRL�YHGHUH�XQD�FRVD�VLPLOH��,O

SRSROR�VYL]]HUR�q�FKLDPDWR�D�GDUH�OD�VXD�RSLQLRQH�VX�TXDVL�WXWWR��GDOO
DEROL]LRQH

HYHQWXDOH�GHOO
HVHUFLWR�DOOH�QXRYH�WDVVH��H�VX�XQD�FRVD�FRVu�LPSRUWDQWH�FL�VL�DFFRUJH

FKH�ULPDQH�PXWR��$QFKH�VH�WXWWR�q�SHUIHWWDPHQWH�OHJDOH��VLDPR�LQ�XQR�6WDWR�GL�GLULWWR�

ELVRJQHUHEEH�ULIOHWWHUH�VX�TXHVWD�SURFHGXUD��6H�VL�FRQWLQXD�FRVu�VL�VYXRWHUj�OD
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GHPRFUD]LD�GLUHWWD�GL�FUHGLELOLWj����3URI��(UQHVWR�:HLEHO��8QLYHUVLWj�GL�1HXFKkWHO�

,QWHUYLVWD�VXO�&RUULHUH�GHO�7LFLQR�GHO�������������SDJ�����DOOHJDWR���

Anche all’interno dell’Assemblea federale la procedura, e in particolare l’agire del

Consiglio federale, ha destato non poche perplessità:

)UH\�&ODXGH��5��1(����$LQVL��QRXV�\�YRLOj��QRXV�QH�SRXYRQV�SDV�WRPEHU�SOXV�EDV�

1RXV�VRPPHV�XQ�3DUOHPHQW�IDQWRFKH��1RXV�VRPPHV�GHYHQXV�XQH�&KDPEUH

G
HQUHJLVWUHPHQW��(W�FHW�DSUqV�PLGL��QRXV�DOORQV�IDLUH�VHPEODQW�G
H[DPLQHU�XQ�DUUrWp

IpGpUDO��1RXV�DOORQV�IDLUH�VHPEODQW�G
XWLOLVHU�OH�IUHLQ�DX[�GpSHQVHV��PDLV�LO�Q
\�D�SOXV

GH�IUHLQ��%UHI��QRXV�DOORQV�MRXHU�DX�PRQRSRO\��$YHF�XQH�GLIIpUHQFH��F
HVW�TXH�OHV

PLOOLDUGV�QH�VRQW�SDV�XQ�SDSLHU�GX�PRQRSRO\��FH�VRQW�GHV�PLOOLDUGV�GH�IUDQFV�TXL

VHURQW�SULV�HQ�SDUWLFXOLHU�DX[�FRQWULEXDEOHV����%2������1������

0XJQ\��3DWULFH��*��*(�����&
HVW�pJDOHPHQW�XQH�IDUFH�GpPRFUDWLTXH�SDUFH�TXH�

FRPPH�G
DXWUHV�O
RQW�GLW��LO�Q
\�D�ULHQ�j�GpFLGHU�DXMRXUG
KXL��7RXW�D�GpMj�pWp�GpFLGp�

3RXUWDQW�����FRQVHLOOHUV�DYDLHQW�GHPDQGp�XQH�VHVVLRQ�H[WUDRUGLQDLUH�HQ�VHSWHPEUH

GHUQLHU����%2������1������

La procedura ha mortificato le prerogative del popolo e dell'Assemblea federale. Un tale

procedere sembra nuovamente possibile. Da più parti si sollecita un cambiamento delle

regole.

�3RXU�SUpYHQLU�G
DXWUHV�FDV�VLPLODLUHV��OD�FRPPLVVLRQ�HQYLVDJH�GH�UHYRLU�OHV

FRPSpWHQFHV�GH�OD�GpOpJDWLRQ�GHV�ILQDQFHV�GDQV�OD�QRXYHOOH�ORL�VXU�OH�3DUOHPHQW��GpMj

DGRSWpH�SDU�OH�1DWLRQDO��,O�V
DJLUDLW�GH�OLPLWHU�OH�PRQWDQW�GHV�FUpGLWV�XUJHQWV

DX[TXHOV�HOOH�SHXW�GRQQHU�VRQ�DYDO�����&RPPLVVLRQH�GHOOH�ILQDQ]H�GHO�&RQVLJOLR�GHJOL

VWDWL�������������DOOHJDWR����

Era prevedibile che vi sarebbero state profonde conseguenze istituzionali con l'avvio di un

impegnativo processo di revisione delle procedure.

3��,PSRUWDQWL�LQWHUHVVL�SULYDWL�LQ�JLRFR

Sia la Swissair che la Crossair sono società private e quotate in borsa.

L'intervento di salvataggio di un’impresa privata non poteva che avere influssi su

importanti interessi in gioco.
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���/HJDPL�SHUVRQDOL�H�UHVSRQVDELOLWj�GHJOL�DPPLQLVWUDWRUL

Nell’ultima assemblea della Swissair non era stato dato scarico agli amministratori. Era in

corso un'indagine contabile per verificare eventuali responsabilità nel dissesto finanziario.

Alcune persone nel Consiglio di amministrazione di Swissair rappresentavano importanti

gruppi finanziari. Nel passato questi gruppi avevano approfittato delle importanti relazioni

con Swissair. Si ipotizzava che, oltre ad una responsabilità personale, vi dovesse essere una

responsabilità diretta dei gruppi interessati come rileva anche il Financial Times

Deutschland del 10 ottobre:

�0HKU�DOV����%DQNHQ��GDUXQWHU�DXFK�GLH�'HXWVFKH�%DQN��GLH�&RPPHU]EDQN�XQG�GLH

&LWLEDQN��SODQHQ�QDFK�HLQHP�%HULFKW�GHU�EULWLVFKHQ�=HLWXQJ��7KH�6XQGD\�7LPHV��HLQH

.ODJH�JHJHQ�8%6�XQG�&6��6LH�VHLHQ�HUERVW��GDVV�VLH�LP�9RUIHOG�QLFKW��EHU�GLH

5HWWXQJVDNWLRQ�GHU�EHLGHQ�6FKZHL]HU�,QVWLWXWH�NRQVXOWLHUW�ZXUGHQ��=XGHP�ZHUIHQ�VLH

8%6�XQG�&6�YRU��DOV�(LQ]LJH�YRQ�GHU�hEHUQDKPH�GHU�6ZLVVDLU�SURILWLHUW�]X�KDEHQ�

«

=X�HQJH�9HUELQGXQJHQ�]ZLVFKHQ�&6�XQG�6ZLVVDLU�PDFKW�DXFK�HLQ�HKHPDOLJHU�$QDO\VW

GHU�%DQN�I�U�VHLQH�.�QGLJXQJ�LP�6RPPHU������YHUDQWZRUWOLFK��&KULVWRSKHU

&KDQGLUDPDQL�KDWWH�VFKRQ�LP�-XOL������EHL�GHU�)OXJJHVHOOVFKDIW�HLQH��0DQDJHPHQW�

XQG�)LQDQ]NULVH��YRUDXVJHVHKHQ��'LH�9HUOXVWH�VFKlW]WH�HU�]XP�-DKUHVHQGH������DXI

ELV�]X���0UG��)UDQNHQ���.XU]�QDFK�GLHVHU�9HU|IIHQWOLFKXQJ�PXVVWH�&KDQGLUDPDQL��HLQ

ODQJMlKULJHU�0LWDUEHLWHU��GLH�%DQN�YHUODVVHQ��(U�JLQJ�JHULFKWOLFK�JHJHQ�GLH�QDFK

VHLQHU�$QVLFKW�XQEHJU�QGHWH�.�QGLJXQJ�YRU���'LH�%DQN�ZROOWH�GLH�VFKOHFKWHQ

1DFKULFKWHQ�YHUVFKOHLHUQ���VDJWH�HU�OHW]WH�:RFKH�XQWHU�+LQZHLV�DXI�GLH�'RSSHOUROOH

YRQ�0�KOHPDQQ���(Allegato 28).

Diverse persone che erano amministratori di Swissair erano anche amministratori del

Credit Suisse o di UBS. L'ex CEO di Swissair Philippe Bruggisser era stato fino a giugno

2001 membro del consiglio di amministrazione del Credit Suisse. Lukas Mühlemann

presidente del Credit Suisse era nel consiglio di amministratore di Swissair.  (Allegato 29).

���,QWHUHVVL�HFRQRPLFL�GLUHWWL

Il blocco dei voli aveva dato adito a molte rimostranze. Molti clienti avevano provveduto

alla chiusura delle loro relazioni d'affari con Credit  Suisse e UBS (per UBS il presidente

ha stimato la perdita in ca. Fr. 350 Mio). L'intervento della Confederazione e la ripresa dei
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voli aveva calmato l’opinione pubblica, e  si erano evitate ulteriori perdite finanziarie e di

immagine per le banche.

Con il prosieguo dell'attività venivano tacitati molti impegni correnti e quindi gli

amministratori eventualmente ritenuti responsabili si sarebbero trovati con minor cause di

risarcimento.

Appare lecito ritenere che importanti gruppi bancari fossero al contempo creditori di

diverse società del gruppo Swissair. Come ha confermato il commissario provvisorio del

concordato i crediti concessi dalla Confederazione avrebbero permesso il pagamento degli

stipendi e altri crediti privilegiati (assicurazioni sociali). I beni di Swissair sarebbero andati

in misura minore a coprire i crediti privilegiati e sarebbero andati quindi a beneficio degli

altri creditori.

Dal rapporto del commissario provvisorio del concordato Swissair del 28 ottobre 2001:

�1XW]QLHVVHU�ZHUGHQ�YRUDXVVLFKWOLFK�DXFK�GLH�*OlXELJHU�GHU�VLFK�LQ�SURYLVRULVFKHU

1DFKODVVVWXQGXQJ�EHILQGOLFKHQ�*HVHOOVFKDIWHQ�VHLQ��9HUPXWOLFK�ZHUGHQ�VLFK�GLH

SULYLOHJLHUWHQ�)RUGHUXQJHQ��0LWDUEHLWHUO|KQH��6R]LDOSOlQH��YHUPLQGHUQ��GD�HLQ�7HLO

GHU�0LWDUEHLWHU�GHU�6ZLVVDLU�*URXS�QHXH�$QVWHOOXQJHQ�ILQGHQ�ZLUG���'LH�EHL�GHQ

HLQ]HOQHQ�*HVHOOVFKDIWHQ�YRUKDQGHQHQ�$NWLYHQ�Z�UGHQ�GXUFK�GLH�9HUPLQGHUXQJ��GHU

SULYLOHJLHUWHQ�)RUGHUXQJHQ�GHQ��EULJHQ�*OlXELJHUQ�LQ�JU|VVHUHP�8PIDQJ

]XNRPPHQ����$OOHJDWR�����

L'intervento della Confederazione permetteva di far fronte a tanti altri impegni correnti

(leasing, affitti, pagamento interessi). Una riduzione del comparto aviazione avrebbe

messo in crisi altre società con effetti a catena con potenziali importanti perdite per le

banche particolarmente esposte nella regione.

Credit Suisse e UBS avevano acquisito una partecipazione importante in Crossair e si

erano impegnate a ristrutturare questa società. La mancata partecipazione della

Confederazione avrebbe fatto diminuire il valore della partecipazione in Crossair e reso

necessario un loro maggior intervento e una loro maggior esposizione al rischio.

La Confederazione aveva di fatto investito nella ristrutturazione oltre Fr. 2 Mia. Solo Fr.

600 Mio venivano però computati come capitale e quindi si trovava una partecipazione

certamente ridotta rispetto agli sforzi finanziari.
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Si chiedeva da diverse parti che fosse riconosciuto questo aspetto. David Eugen (C, SG) ha

pure formulato una proposta di modifica del decreto:

�$UW���D�/
LQYHVWLVVHPHQW�SUpDODEOH�GH�OD�&RQIpGpUDWLRQ�GHVWLQp�j�DVVXUHU�OHV�GURLWV

GH�WUDILF�SHUPHWWDQW�GH�SRXUVXLYUH�O
H[SORLWDWLRQ�GHV�YROV�GRLW�rWUH�FRPSHQVp�SDU�XQH

SDUWLFLSDWLRQ�VXSSOpPHQWDLUH�pTXLWDEOH�DX�FDSLWDO�DFWLRQV�GH�&URVVDLU����%2������(

����

Gli altri azionisti e quindi anche il Credit Suisse si sono trovati, a parità di investimenti,

con una quota più importante del capitale azionario e dei diritti di voto di Crossair.

���,QIOXHQ]H�QHO�SURFHVVR�GHFLVLRQDOH

Diverse personalità che rivestivano ruoli importanti nella ristrutturazione di Swissair erano

membri di spicco del Credit Suisse. Ulrich Bremi a cui il Consiglio federale aveva dato il

suo appoggio per preparare un gruppo per la ristrutturazione era presidente del "Beirat" del

Credit Suisse. Reiner E. Gut,  membro del "Steuerungsausschusses" è presidente onorario

del Credit Suisse e membro del "Beirat".

Müller  Erich, presidente della Delegazione finanze, che ha approvato la concessione dei

fondi è anche membro del "Beirat" del Credit Suisse.

Il notevole influsso sulle decisioni da parte del Credit Suisse si rileva anche dall'intervento

agli Stati da parte del Consigliere federale Villiger:

�:LU�VWDQGHQ�YRU�HLQHU��GLJLWDOHQ�6LWXDWLRQ����LFK�PXVV�GDV�YRU�DOOHP�DXFK�+HUUQ

0HU]�VDJHQ����6ZLVVDLU�-D�RGHU�1HLQ��&UDVK�RGHU�5HWWXQJVYHUVXFK��:LU�KDEHQ�NHLQH

DQGHUH�:DKO�JHKDEW��GDV�LVW�LPPHU�QRFK�PHLQH�hEHU]HXJXQJ��'HU�&UDVK�KlWWH

HQRUPH�'RPLQRHIIHNWH�]XU�)ROJH�JHKDEW��'LH�YRONVZLUWVFKDIWOLFKH�$EWHLOXQJ�GHU

&UHGLW�6XLVVH�*URXS�JHODQJWH�LQ�HLQHU�|NRQRPHWULVFKHQ�6WXGLH�]XP�6FKOXVV��GDVV�HLQ

&UDVK�GDV�%,3�GHU�6FKZHL]�XP�HWZD�����3UR]HQW�UHGX]LHUW�KlWWH��XQG�GDV�EHGHXWHW

HLQH�VFKDUIH�5H]HVVLRQ��,FK�NDQQ�HV�QLFKW�LP�'HWDLO�QDFKUHFKQHQ��DEHU�HV�LVW�VR�

������$UEHLWVSOlW]H�XQG�.QRZ�KRZ�ZlUHQ�I�U�LPPHU�ZHJ�JHZHVHQ��DOOHV�GDV�KlWWH�HV

JHJHEHQ��1DW�UOLFK��+HUU�0HU]��KlWWH�HV�HLQH�$OWHUQDWLYH�GD]X�JHJHEHQ��$XFK�GDV

&UDVK�6]HQDULR�KlWWH�EHJOHLWHW�ZHUGHQ�N|QQHQ�XQG�EHJOHLWHW�ZHUGHQ�P�VVHQ��:LU

KDWWHQ�DEHU�QLFKW�GLH�=HLW��GLHVHV�6]HQDULR�PLW�GHU�JOHLFKHQ�6RUJIDOW�]X�YHUIROJHQ�

ZHLO�ZLU�GLH�5HVVRXUFHQ�HLQIDFK�QLFKW�]XU�9HUI�JXQJ�KDWWHQ����%2������(�����
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Lo studio citato dal Consigliere federale Villiger è intitolato "Gesamtwirtschaftliche

Auswirkungen möglicher Entwicklungen um eine Schweizerische Airline" data dell'11

ottobre 2001 ed è edito dal  Credit Suisse Econimic Reserch & Consulting (Allegato 26).

Nel messaggi del Consiglio federale (pag. 9) non si fa alcun accenno ad un possibile

rallentamento dell'economia nazionale pari al 2.4%. Si tende inoltre a sottolineare la buona

situazione nel mercato del lavoro con un tasso di disoccupazione (1.7%) fra i più bassi mai

registrati.

Lo studio ha avuto una rilevanza notevole nella decisione del Consiglio federale. Si

imporrebbe una valutazione approfondita sulla scientificità dello stesso. Da un'analisi

molto veloce traspare un'assoluta mancanza di realismo.

�'LH�YRQ�XQV�HUPLWWHOWHQ�*U|VVHQRUGXQJHQ�GHU�$UEHLWSODW]YHUOXVWH�XQG�GHU�GDPLW

HLQKHUJHKHQGHQ�:DFKVWXPV��E]Z��:HUWVFK|SIXQJVHLQEXVVHQ�VLQG�LQ�EHLGHQ

6]HQDULHQ�5HVXOWDW�HLQH�NRPSDUDWLY�VWDWLVFKHQ�%HWUDFKWXQJVZHLVH��6LH�OLHJHQ�GDKHU

DP�REHUHQ�5DQG�GHU�P|JOLFKHQ�YRONVZLUWVFKDIWLOFKHQ�6FKlGHQ��GHQQ

XQEHU�FNVLFKWLJW�EOHLEHQ�DOOIlOOLJH�:LHGHUEHVFKlIWLJXQJVP|JOLFKNHLWHQ�GHU

IUHLJHVHW]WHQ�$UEHLWQHKPHU����3DJ����

Nello scenario 2 si ipotizza che nessuna persona, delle 50000 che perdono il lavoro,

ritroveranno nell'arco di 200 giorni un lavoro sostitutivo. Il tasso di disoccupazione nella

regione di Zurigo era ai minimi e la richiesta di personale era molto forte. Durante il mese

di novembre la Swissair si è trovata confrontata con un esodo di personale che le impediva

di mantenere i voli e le attività, tanto che si è istituito un premio del 10% del salario per il

personale che fosse rimasto.

Nello studio stesso si indica inoltre che l'analisi sul turismo è speculativa.

�3URJQRVHQ��EHU�$XVPDVV�GHU�(LQEU�FNH�EHL�GHQ�hEHUQDFKWXQJHQ�VLQG�QDWXUOLFK�LP

JHJHQZlUWLJHQ�=HLWSXQNW�VHKU�VSHNXODWLY����SDJ����

Anche per il calcolo delle conseguenze sull'indotto sembra si sia escluso qualsiasi

trasferimento dei passeggeri verso altre compagnie.

I calcoli relativi all'impatto congiunturale e alle ripercussioni sulle finanze federali,

compresi i contributi disoccupazione, si riferiscono quindi ad una situazione praticamente

irrealizzabile. Lo scenario 2, come diceva la premessa dello studio, è un ipotesi sul

possibile impatto massimo negativo. La conclusione è però di tono totalmente diverso.

�)D]LW��/DVVHQ�VLFK�GLH���0LOOLDUGHQ�)UDQNHQ��ZHOFKH�GHU�%XQG�]XU�9HUI�JXQJ�VWHOOW�

DXFK�UHLQ�|NRQRPLVFK�UHFKWIHUWLJHQ"�:LU�PHLQHQ�MD��2KQH�GLHVHV�(QJDJHPHQW�WULWW
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GDV�6]HQDULR���HLQ��GDV�LVW�]XVlW]OLFKHQ�:HUWVFK|SIXQJHLQEXVVHQ�YRQ�UXQG��

0LOOLDUGHQ�)UDQNHQ�YHUEXQGHQ�LVW��'LIIHUHQ]�GHU�JHVDPWHQ�:DFKVWXPVHLQEXVVHQ�LQ

6]HQDULR���JHJHQ�EHU�6]HQDULR����

Si afferma chiaramente che il mancato intervento della Confederazione avrà le

conseguenze elencate nello scenario 2. Una tale conclusione non è avvalorata neppure dal

contenuto dello studio stesso. Appare quindi necessario chiedersi se lo studio non sia stato

redatto in tal modo allo scopo d'essere sottoposto alle autorità federali per avvalorare

propri interessi.

���&DWWLYL�ULVXOWDWL�SHU�L�JUXSSL�EDQFDUL

Fino a fine settembre si pensava che la situazione finanziaria del Credit Suisse fosse

perfettamente florida. Con il passare del tempo si rileva invece che il gruppo sta

attraversando una fase di crisi.

�2Q�6HSW������&UHGLW�6XLVVH�*URXS�&KLHI�([HFXWLYH�/XNDV�0�KOHPDQQ�PDGH�D�EUDYH

JHVWXUH��7ZR�ZHHNV�DIWHU�WHUURULVWV�GHVWUR\HG�WKH�:RUOG�7UDGH�&HQWHU��WKH�=XULFK

EDQN�ZHQW�DKHDG�ZLWK�SODQV�WR�OLVW�RQ�WKH�1HZ�<RUN�6WRFN�([FKDQJH��WKH�ILUVW�IRUHLJQ

EDQN�WR�GR�VR�DIWHU�WKH�DWWDFN��ZKLFK�VKXWWHUHG�8�6��PDUNHWV�IRU�IRXU�GD\V��7KH

PHVVDJH��$�ZRUOG�FODVV�ILQDQFLDO�LQVWLWXWLRQ��ZLWK������ELOOLRQ�LQ�DVVHWV��ZDV�VWLOO

FRQILGHQW�LQ�LWVHOI�DQG�WKH�PDUNHWV��GHVSLWH�WKH�WUDJHG\�DQG�LWV�GUHDGIXO�UDPLILFDWLRQV�

7ZR�ZHHNV�ODWHU��&UHGLW�6XLVVH�VHQW�D�YHU\�GLIIHUHQW�PHVVDJH��2Q�2FW�����0�KOHPDQQ

ZDUQHG�LQYHVWRUV�WKDW�WKH�EDQN�KDG�ORVW������PLOOLRQ�LQ�WKH�WKLUG�TXDUWHU��D�KXJH

FRPHGRZQ�IURP�LWV������PLOOLRQ�SURILW�LQ�WKH�VDPH�SHULRG�ODVW�\HDU���)LQDO�ILJXUHV

FRPH�RXW�1RY�������,W
V�QRW�MXVW�&6*
V�FRQWURYHUVLDO�LQYHVWPHQW�EDQN��&UHGLW�6XLVVH

)LUVW�%RVWRQ��WKDW
V�VSLOOLQJ�UHG�LQN��3OXQJLQJ�ZRUOG�VWRFN�SULFHV�WULJJHUHG�D�����

PLOOLRQ�ORVV�RQ�LWV����SOXV�VWDNH�LQ�LQVXUHU�6ZLVV�/LIH�DQG�KXUW�SURILWV�DW�LWV

LQVXUDQFH�XQLW��:LQWHUWKXU��2Q�WRS�RI�WKDW��&6*�ZLOO�WDNH�D������PLOOLRQ�ORDQ�ORVV

FKDUJH�GXH�WR�WKH�FROODSVH�RI�6$LU*URXS��6ZLVVDLU
V�SDUHQW��7KH�QXPEHUV�IURP�&UHGLW

6XLVVH
V�KRPHODQG�ZHUH�VR�JULP�WKDW�WKH������PLOOLRQ�WKLUG�TXDUWHU�ORVV�DW�&6)%

JOHDQHG�OLWWOH�QRWLFH����%XVLQHVV�:HHN�GHO����RWWREUH������DOOHJDWR������

A fine gennaio inoltre il Credit Suisse annunciava pesanti perdite (nell'ordine degli Fr. 800

Mio) per il quarto trimestre 2002.

Dopo il blocco dei voli, da più parti sono state chieste le dimissioni dei dirigenti dei grandi

gruppi bancari. Cattivi risultati, peggiorati dalla crisi Swissair e da richieste di

corresponsabilità,  non possono che indurre gli azionisti a rimettere in discussione i vertici
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aziendali. Vi era quindi un possibile interesse personale della dirigenza a vedere

intervenire la Confederazione.

9,��&RPSHWHQ]D�GHOO
DVVHPEOHD�IHGHUDOH

Da un certo tempo una delle priorità della politica federale (fissata dal popolo) è quella del

risanamento delle finanze federali tramite una limitazione delle uscite. Il paese è

continuamente confrontato con situazioni in cui sarebbe auspicabile un intervento dello

stato. Le emergenze si susseguono e in un modo o in un altro la Confederazione i Cantoni e

i Comuni si trovano a dover intervenire. Non vi sono purtroppo sufficienti mezzi finanziari

per rispondere in modo adeguato a tutte le sollecitazioni. Quando la necessità è impellente

non rimane altro che aumentare il debito pubblico. Il crescente indebitamento mette però in

grave pericolo la stabilità finanziaria del paese e ipoteca in maniera determinante l'avvenire

e la possibilità di decidere per le nuove generazioni. Nel futuro la Confederazione potrebbe

trovarsi a dover far fronte a situazioni ben più gravi senza più i necessari mezzi di

manovra.

Di fronte a questa prospettiva e alla continua sollecitazione a spendere si sono ancorati

certi provvedimenti direttamente nella costituzione.

L'obiettivo del pareggio di bilancio è fissato nell'art. 12 delle disposizioni transitorie CF.

���/D�PDJJLRUH�XVFLWD�GHOO
HVHUFL]LR������QRQ�SXz�VXSHUDUH�L���PLOLDUGL�GL�IUDQFKL�H

TXHOOD�GHOO
HVHUFL]LR������L�����PLOLDUGL�GL�IUDQFKL��SHU�O
HVHUFL]LR�������HVVD�QRQ�SXz

VXSHUDUH�LO���SHU�FHQWR�GHOOH�HQWUDWH�

Nel messaggio (pag. 40) non si esclude per il 2001 il superamento di questo (2% = 940

Mio.) In questo caso si impongono degli immediati risparmi secondo una procedura

specificata nelle norme transitorie.

���6H�JOL�RELHWWLYL�ILVVDWL�QHO�FDSRYHUVR���QRQ�VRQR�UDJJLXQWL��LO�&RQVLJOLR�IHGHUDOH

VWDELOLVFH�O¶LPSRUWR�VXSSOHPHQWDUH�FKH�GHYH�HVVHUH�ULVSDUPLDWR��$�WDO�ILQH�

D�����GHFLGH�L�ULVSDUPL�VXSSOHPHQWDUL�GL�VXD�FRPSHWHQ]D�

E�����SURSRQH�DOO¶$VVHPEOHD�IHGHUDOH�OH�PRGLILFKH�GL�OHJJL�QHFHVVDULH�SHU�OD

UHDOL]]D]LRQH�GL�ULVSDUPL�VXSSOHPHQWDUL�

��,O�&RQVLJOLR�IHGHUDOH�ILVVD�O
LPSRUWR�WRWDOH�GHL�ULVSDUPL�VXSSOHPHQWDUL�LQ�PRGR�FKH

JOL�RELHWWLYL�VLDQR�UDJJLXQWL�FRQ�XQ�ULWDUGR�PDVVLPR�GL�GXH�DQQL��,�ULVSDUPL�VL

DSSOLFDQR�WDQWR�DOOH�SUHVWD]LRQL�LQ�IDYRUH�GL�WHU]L�TXDQWR�DO�VHWWRUH�SURSULR�GHOOD
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&RQIHGHUD]LRQH�

��/H�&DPHUH�IHGHUDOL�GHFLGRQR�LQ�PHULWR�DOOH�SURSRVWH�GHO�&RQVLJOLR�IHGHUDOH

GXUDQWH�OD�VWHVVD�VHVVLRQH�H�SRQJRQR�LQ�YLJRUH�OD�ORUR�GHFLVLRQH�FRQIRUPHPHQWH

DOO
DUW������GHOOD�&RVWLWX]LRQH�IHGHUDOH��HVVH�VRQR�YLQFRODWH�GDOO
LPSRUWR�GL�ULVSDUPLR

ILVVDWR�GDO��&RQVLJOLR�IHGHUDOH�FRQIRUPHPHQWH�DO�FDSRYHUVR���

La limitazione delle maggiori uscite avviene quindi tramite risparmi forzati che devono

venire decisi con leggi urgenti e di conseguenza con una sensibile limitazione

dell'intervento popolare. La discrezionalità delle Camere è altresì ridotta dal limite di

risparmio fissato dal Consiglio federale.

Decidendo di concedere i prestiti alla Swissair il Consiglio federale ha messo in moto un

meccanismo che prevede la limitazione delle spese. Ha quindi fissato egli stesso le priorità

di spesa che appartengono alle camere e al popolo.

Per contenere la crescita delle uscite si è ancorato nella Costituzione federale il principio

secondo cui per la concessione di nuove spese si richiede la maggioranza qualificata delle

camere.

&)��$UW������4XRUXP�H�PDJJLRUDQ]D�ULFKLHVWD

��/H�&DPHUH�GHOLEHUDQR�YDOLGDPHQWH�VH�q�SUHVHQWH�OD�PDJJLRUDQ]D�GHL�ORUR�PHPEUL�

��1HOOH�GXH�&DPHUH�H�QHOO¶$VVHPEOHD�IHGHUDOH�SOHQDULD�GHFLGH�OD�PDJJLRUDQ]D�GHL

YRWDQWL�

��5LFKLHGRQR�WXWWDYLD�LO�FRQVHQVR�GHOOD�PDJJLRUDQ]D�GHL�PHPEUL�GL�FLDVFXQD

&DPHUD�

D��OD�GLFKLDUD]LRQH�GHOO¶XUJHQ]D�GL�OHJJL�IHGHUDOL�

E��OH�GLVSRVL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�VXVVLGL�FRQWHQXWH�LQ�OHJJL�H�GHFUHWL�IHGHUDOL�GL

REEOLJDWRULHWj�JHQHUDOH�QRQFKp�L�FUHGLWL�G¶LPSHJQR�H�OH�GRWD]LRQL�ILQDQ]LDULH

LPSOLFDQWL�QXRYH�VSHVH�XQLFKH�GL�ROWUH����PLOLRQL�GL�IUDQFKL�R�QXRYH�VSHVH�ULFRUUHQWL

GL�ROWUH���PLOLRQL�GL�IUDQFKL�

��/¶$VVHPEOHD�IHGHUDOH�SXz�DGDWWDUH�TXHVWL�LPSRUWL�DO�ULQFDUR�PHGLDQWH�RUGLQDQ]D��

$��'HFLVLRQH�GHO�&RQVLJOLR�IHGHUDOH

I crediti/prestiti alla Swissair sono stati concessi e liberati in via urgente e definitiva (con

relativo impegno contrattuale) direttamente dal Consiglio federale e con l'approvazione

della Delegazione finanze.
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L'Assemblea federale si è successivamente pronunciata a favore della concessione dei

crediti. Un'eventuale opposizione dell'Assemblea federale non avrebbe in nessun modo

potuto permettere alla Confederazione di riprendere possesso dei fondi liberati e concessi a

una società in fallimento. L'eventuale opposizione al credito di Fr. 600 Mio avrebbe potuto

mettere a repentaglio il progetto e gli investimenti già disposti.

La decisione del Consiglio federale si fonda sull'art. 18 della Legge federale sulle finanze

della Confederazione (LFC):

$UW�����$JJLXQWH�XUJHQWL

��,O�&RQVLJOLR�IHGHUDOH�SXz�RUGLQDUH�XQD�VSHVD�QRQ�R�LQVXIILFLHQWHPHQWH�FRSHUWD�GD

FUHGLWR�GL�SDJDPHQWR�PD�LQGLIIHULELOH��DQFKH�SULPD�FKH�O¶$VVHPEOHD�IHGHUDOH�DEELD

VWDQ]LDWR�LO�FUHGLWR�DJJLXQWLYR��6H�SRVVLELOH��GRPDQGD�SUHYLDPHQWH�LO�FRQVHQVR�GHOOD

'HOHJD]LRQH�GHOOH�ILQDQ]H�GHOOH�&DPHUH�IHGHUDOL�

��,O�&RQVLJOLR�IHGHUDOH�VRWWRSRQH�WDOL�VSHVH�XUJHQWL�DOO¶DSSURYD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD

IHGHUDOH�FRQ�OD�VXFFHVVLYD�DJJLXQWD�DO�ELODQFLR�RSSXUH��VH�FLz�QRQ�IRVVH�SL�

SRVVLELOH��FRQ�LO�FRQVXQWLYR�

Il Consiglio federale ha ritenuto, sulla base della competenza urgenti, di venir meno alle

disposizioni della Costituzione che richiedevano per questa spesa la maggioranza

qualificata delle camere. Il senso dell'art. 159 cap. 2 b. della CF propende per una

limitazione rigorosa dell'art. 18. La norma della Costituzione, introdotta successivamente

alla competenza dell'art. 18, vuole infatti rendere più difficile e non certamente più celere e

meno approfondita la concessione di tali crediti.

- Ci si assicura che ingenti spese siano condivise da un'ampia maggioranza e si assume

quindi che queste siano veramente nell'interesse generale della nazione.

- Tali e delibere non possono venire fatte da poche persone e in un parlamento

parzialmente assente. Le spese devono venire analizzate attentamente.

Si sottintendo che tali ingenti spese non possano venire deliberate con una procedura

sommario e senza il concorso di tutto il parlamento.

L'art. 18 della legge sulle finanze si rende necessario in quanto è impossibile prevedere in

anticipo tutti i bisogni. Per ogni spesa si necessita di un'autorizzazione da parte

dell'Assemblea federale. Mancando tale autorizzazione una spesa non può venire

effettuata. Si dovrebbe quindi per tutte le esigenze non previste convocare l'Assemblea

federale. Laddove non vi è motivo di convocare l'Assemblea federale decide quindi il

Consiglio federale.
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La questione era urgente e importante. L'Assemblea federale si è quindi autoconvocata. Le

date della sessione erano state fissate ben sapendo quale fosse la situazione contingente.

Due importanti gruppi parlamentari avevano sollecitato il Consiglio federale a presentare

una legge apposita e, se necessario, con la clausola d'urgenza. Alcuni parlamentari hanno

evidenziato dubbi sul fatto che l'Assemblea si sia stabilita non in urgenza per dar modo al

Consiglio federale di decidere liberamente. Si può però  ritenere che si sia voluto attendere

per dar modo al Consiglio federale di preparare e sottoporre una proposta organica.

La questione era complessa, gli interessi in gioco molteplici, i rischi di un possibile

investimento fallimentare erano evidenti. L'importo andava oltre qualsiasi limite di

competenza e metteva in pericolo gli sforzi di risparmio voluti dal popolo.

L'art. 18 LFC deve intendersi come competenza sussidiaria laddove l'Assemblea federale

non interviene sulla questione. L'Assemblea federale si era già convocata con l'intenzione

di dibattere a fondo la questione.  La data della sessione era stata fissata ben sapendo quale

fosse la situazione contingente. Al 20 ottobre, la situazione non era sostanzialmente mutata

rispetto ad inizio ottobre. Non si ritiene che il Consiglio federale potesse nel caso in esame

sulla base dell'art. 18 LFC prevaricare la competenza dell'Assemblea federale. Tutt'al più

avrebbe potuto sollecitare una convocazione anticipata delle Camere federali e doveva

invece far in modo da preservare la situazione in attesa della delibera delle camere federali.

È normale, per qualsiasi transazione o ristrutturazione societaria, attendere le delibere

definitive da parte delle relative assemblee. I Consigli d'amministrazione preparano gli

accordi e questi devono venire ratificati dai rispettivi organi decisionali. Erano in corso i

preparativi per formare il nuovo consiglio di amministrazione e per definire i piani

operativi per la nuova società. Il progetto non poteva dirsi comunque approvato in via

definitiva. Si doveva attendere l'assemblea Crossair fissata per inizio dicembre e mancava

il voto del Canton Zurigo. Anche per le grandi operazioni di acquisizione di aziende

trascorrono mesi dal momento in cui viene presa la decisione fino all'operatività giuridica

della fusione. Si devono attendere le approvazioni dalle autorità della concorrenza. Vi è poi

la fase indispensabile di "due diligence". Una volta prese le decisioni di massima è

necessario verificare nei dettagli se la situazione contabile e legale sono quelle prospettate.

Una volta chiusa la "due diligence" e avuto il via dalle autorità la questione viene

sottoposta alle assemblee.
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Se in questo periodo di transizione vi sono problemi di liquidità si chiede una moratoria e

si predispongono crediti ponte sulla scorta di garanzie. Il Consiglio federale aveva già

messo a disposizione Fr. 450 Mio. L'importo, equivalente alla cifra d'affari per un mese,

andava certamente oltre i bisogni di liquidità. La medesima situazione la stanno vivendo

importanti compagnie negli Stati Uniti. È nell'interesse stesso dei creditori non lasciare

cadere l'attività ma procedere gradualmente. Come ha rilevato il commissario provvisorio

di concordato, la liquidazione per via concordataria offriva maggiori possibilità di recupero

che non il fallimento.

Il Consiglio federale è dell'opinione che fosse indispensabile agire immediatamente

escludendo l'Assemblea federale. Questa opinione  non può essere condivisa in quanto,

anche da un profilo manageriale, appariva perfettamente corretto e logico subordinare la

partecipazione finanziaria della Confederazione all'approvazione da parte dell'Assemblea

federale.

A fine ottobre una buona parte dei voli europei erano già passati a Crossair. Appariva come

del tutto possibile e anche nell'interesse dei creditori mettere in atto misure temporanee

nell'attesa di una delibere definitiva delle Camere federali.

Fino al 29 settembre, sulla base di informazioni societarie, il Consiglio federale escludeva

un intervento per far fronte a bisogni di liquidità. Il 1 ottobre 2001 il Consiglio federale,

dando il nulla-osta al piano di ristrutturazione, sottolineava che si attendeva da parte delle

banche, nuove azioniste di maggioranza di Crossair, la massima attenzione affinché la

messa in liquidazione di Swissair non causasse blocchi al traffico aereo. L'intervento di Fr.

450 Mio da parte della Confederazione non si sarebbe reso necessario, almeno in questi

tempi e termini se le banche avessero assicurato la dovuta attenzione.  Il Consiglio federale

riteneva, sempre sulla scorta di informazioni societarie, che per il 28 ottobre sarebbe stato

effettuato il passaggio alla nuova compagnia e che quindi si esaurisse il proprio intervento.

Solo pochi giorni dopo il Consiglio federale si vede costretto a cambiare di nuovo opinione

e dispone altri crediti per Fr. 1 Mia.

La situazione si è evoluta in modo tale che, a distanza di pochi giorni, la maggior parte

degli impegni di ristrutturazione, in un primo tempo a carico di privati, sono stati posti a

carico della Confederazione. Visti i numerosi errori é lecito chiedersi se il Consiglio

federale sia stato messo in possesso dei dati nei modi dovuti o se non vi siano state

negligenze. Specialmente alla luce del contenuto e delle conclusioni dello studio del Credit

Suisse appare doveroso dubitare che vi possa essere stata una certa tendenziosità nella
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presentazione dei dati e si sia voluto in tal modo influenzare, in modo forse poco corretto,

le decisioni del Consiglio federale.

L'influenza dei grossi gruppi economici sulla politica è un tema d' attualità non solo in

Svizzera. La successione di errori e gli evidenti interessi privati in gioco sono stati

certamente uno dei motivi che hanno spinto i deputati a convocare l'Assemblea federale in

sessione straordinaria. L'intervento dell'Assemblea federale doveva intendersi anche come

limite oltre il quale il Consiglio federale non potesse agire.

Per i diversi motivi qui esposti si ritiene che il Consiglio federale non avrebbe dovuto e

potuto far sue le prerogative dell'Assemblea federale.

%��'HFLVLRQH�GHOOD�GHOHJD]LRQH�ILQDQ]H

Conformemente all'art. 18 LFC la Delegazione finanze si è pure pronunciata per la

concessione dei crediti da parte del Consiglio federale.

La Delegazione finanze avrebbe potuto esprimere parere negativo e quindi bloccare la

liberazione dei crediti.

La Delegazione è un organo particolare.

�/HV�GHX[�FRPPLVVLRQV�FUpHQW�XQ�RUJDQH�FRPPXQ��OD�'pOpJDWLRQ�GHV�ILQDQFHV��j

ODTXHOOH�HOOHV�GpOqJXHQW�FKDFXQH�WURLV�PHPEUHV��FRQIRUPpPHQW�j�O
DUW�����DO���/5&�

/D�'pOpJDWLRQ�GHV�ILQDQFHV�DVVXUH�XQ�FRQWU{OH�pWURLW�GH�OD�JHVWLRQ�GHV�UHVVRXUFHV

IpGpUDOHV��DUW�����DO����/5&���3RXU�FH�IDLUH��HOOH�D�OH�GURLW�G
REWHQLU�GHV�VHUYLFHV

DGPLQLVWUDWLIV�WRXWHV�OHV�LQIRUPDWLRQV�QpFHVVDLUHV�HW�SHXW�FRQVXOWHU�WRXV�OHV�GRVVLHU

GH�O
DGPLQLVWUDWLRQ�TXL�WRXFKHQW�DX[�ILQDQFHV�IpGpUDOHV���'URLW�FRQVWLWXWLRQQHO�VXLVVH�

YRO�,��$XHU�0DOLQYHUQL�+RWWHOLHU��������SDJ������

La Delegazione finanze aveva in questo caso il compito di valutare attentamente la

questione. Poteva avere accesso a tutte le informazioni. Oltre ad una valutazione di merito

doveva anche verificare se fosse giusto concedere tali crediti in via d'urgenza. Si trattava

quindi di una decisione molto importante che ha certamente richiesto un'approfondita

valutazione e discussione.

Come si è potuto rilevare dal dibattito parlamentare si è posta una situazione di conflitto

d’interesse.
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�0�OOHU��(ULFK��5��=+���,FK�GDUI�,KQHQ�DOV�3UlVLGHQW�GHU�)LQDQ]GHOHJDWLRQ�GDUOHJHQ�

ZLH�LQ�GHU�)LQDQ]GHOHJDWLRQ�GLH�(QWVFKHLGXQJVILQGXQJ�EH]�JOLFK�GHU�*HZlKUXQJ�YRQ

ILQDQ]LHOOHQ�0LWWHOQ�I�U�GLH�%HZlOWLJXQJ�GHV�6ZLVVDLU�'HEDNHOV�VWDWWIDQG��ZHOFKH

8QWHUODJHQ�YRUODJHQ��ZHOFKH�$ENOlUXQJHQ�XQG�hEHUOHJXQJHQ�JHPDFKW�ZXUGHQ�XQG

ZHOFKH�%HGLQJXQJHQ�ZLU�DQ�XQVHUH�(QWVFKHLGH�NQ�SIHQ��$EHU�YRUZHJ�P|FKWH�LFK

HLQH�SHUV|QOLFKH�(UNOlUXQJ�DEJHEHQ��,FK�ELQ�0LWJOLHG�GHV�%HLUDWHV�GHU�&UHGLW�6XLVVH�

(V�ZXUGH�GLH�)UDJH�DXIJHZRUIHQ��RE�GHVKDOE�QLFKW�HLQ�,QWHUHVVHQNRQIOLNW�PLW�PHLQHU

)XQNWLRQ�DOV�3UlVLGHQW�GHU�)LQDQ]GHOHJDWLRQ�EHVW�QGH��)�U�PLFK�EHVWDQG�]X�NHLQHP

=HLWSXQNW�HLQH�,QWHUHVVHQNROOLVLRQ��=X�%HJLQQ�GHU�HQWVFKHLGHQGHQ�6LW]XQJ�NOlUWH�GLH

)LQDQ]GHOHJDWLRQ�LQ�PHLQHU�$EZHVHQKHLW�GLHVH�)UDJH�DE�XQG�NDP�]XP�6FKOXVV��GDVV

NHLQ�$XVVWDQGVJUXQG�EHVWDQG��6LH�OHJWH�PLU�MHGRFK�QDKH��PLFK�EHL�GHU�$EVWLPPXQJ

GHU�6WLPPH�]X�HQWKDOWHQ��XP�NHLQHUOHL�9RUZ�UIH�EH]�JOLFK�HLQHU�,QWHUHVVHQNROOLVLRQ

DXINRPPHQ�]X�ODVVHQ��,FK�KDEH�GLHVHP�:XQVFK�HQWVSURFKHQ�XQG�PLFK�EHL�GHU

$EVWLPPXQJ�GHU�6WLPPH�HQWKDOWHQ����%2������1������

Il sig. Müller  Erich, presidente della Delegazione finanze era quindi al tempo stesso

membro del "Beirat" del Credit Suisse.

Le istituzioni svizzere si fondano sul principio della milizia. I parlamentari e i membri

delle delegazioni non sono occupati a tempo pieno. Parallelamente svolgono la propria

attività spesso di consulenza. Questa posizione e questo legame con la realtà vengono

spesso indicati come fattori positivi, di concretezza, della politica svizzera. In un tale

sistema si pongono più questioni di conflitto d’interessi. La legge sull'organizzazione

dell'Assemblea federale richiede che i vari mandati vengano resi pubblici e che i membri

delle commissioni segnalino se sussistono possibili conflitti di interesse.

Nel rapporto del gruppo Credit Suisse viene data enfasi ai membri del  "Beirat". Questo

organismo viene messo in evidenza accanto al Consiglio di amministrazione e al

management direttivo. Il Credit Suisse è uno dei gruppi finanziari più importanti al mondo.

Sono membri del "Beirat" del Credit Suisse tutta una serie di importanti personalità. Vi è

una forte impressione che queste persone possano determinare le decisioni del gruppo. La

remunerazione è certamente in un qualche modo influenzata dai risultati finanziari del

gruppo. Si può presumere quindi che i membri condividano l'agire della società in quanto

da loro stessi in parte determinato. È normale che apprezzino ciò che favorisce la società e

avversino quanto può esserle negativo. Non è spiegato esattamente come funzioni questa

entità del Credit Suisse. Dal rapporto aziendale del Credit Suisse si rileva comunque:
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�'HU�6FKZHL]HULVFKH�XQG�GHU�,QWHUQDWLRQDOH�%HLUDW�EHIDVVHQ�VLFK�PLW�ZLFKWLJHQ

7KHPHQ�UXQG�XP�GLH�*HVFKlIWVWlWLJNHLW�GHU�&UHGLW�6XLVVH�*URXS��'LH�%HLUlWH�VLQG

QLFKW�LQ�GLH�)�KUXQJ�GHV�8QWHUQHKPHQV�LQYROYLHUW��6LH�EHUDWHQ�GDV�0DQDJHPHQW�LQ

VWUDWHJLVFKHQ��RSHUDWLYHQ�XQG�RUJDQLVDWRULVFKHQ�)UDJHQ����*(6&+b)76%(5,&+7

����������7(,/�9,��SDJ�������DOOHJDWR����

I consulenti si possono quindi occupare di temi operativi. Appare lecito ritenere che il Sig.

E. Müller abbia avuto contatti o discussioni con gli amministratori del Credit Suisse in

merito alla Swissair. I membri del "Beirat" vengono scelti proprio per la loro prominenza e

per la possibilità di avere accesso a informazioni e competenze ai massimi livelli. Essendo

membro di spicco del parlamento svizzero e della commissione finanze e della

Delegazione finanze era evidente che il suo parere sulla questione dovesse avere un peso

importante nelle decisioni del Credit Suisse. Nel rapporto del Credit Suisse il Sig. E.

Müller viene indicato non a caso come membro del Consiglio nazionale.

La decisione di concedere i crediti a Swissair va evidentemente a favorire il Credit Suisse.

Questi detiene una parte consistente del pacchetto azionario di Crossair. Accettando i

crediti Swissair si è impegnata a trasferire voli e concessioni alla Crossair con evidenti

vantaggi per questa e per l'azionista. Il mancato intervento della Confederazione avrebbe

messo in dubbio il piano di salvataggio e messo in discussione il futuro di Crossair con una

caduta dei valori di borsa. Il Credit Suisse aveva linee di credito verso il gruppo Swissair.

La continuazione dei voli permetteva a diverse società del gruppo di far fronte ai propri

impegni. Il Credit Suisse e il suo management erano poi confrontati con il pericolo di cause

di co-responsabilità da parte di finanziatori, azionisti, creditori, personale e passeggeri di

Swissair. L'intervento della Confederazione ha permesso di continuare i voli. Oltre ad

evitare danni finanziari si sono contenuti i danni di immagine che avevano portato molti

investitori a chiudere le relazioni con Credit Suisse.

Appare legittimo ritenere che il sig. E. Müller potesse essere prevenuto sulla questione e

non potesse decidere con totale libero arbitrio.

Ritenuto che vi fosse una possibile prevenzione, si tratta di verificare se vi era necessità di

ricusarsi. La concessione dei crediti non era una norma di carattere generale. I fondi

venivano messi a disposizione di una ben precisa entità. La Delegazione finanze non dava

il suo assenso ad una questione generale ma ad un preciso progetto che andava a favorire

direttamente certe società.
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Alla Delegazione finanze spettava pure il compito di verificare il corretto procedere

costituzionale. Doveva infatti verificare se vi fossero i presupposti per prevaricare le

competenze dell'Assemblea federale già chiamata in sessione straordinaria per deliberare

su una questione che avrebbe richiesto la maggioranza qualificata delle camere. La

Delegazione finanze veniva a svolgere in questo particolare frangente una funzione del

tutto simile a quella di una massima istanza giudiziaria. La Delegazione si trovava a dover

decidere in breve tempo su una questione di importanza nazionale e che vedeva impegnate

Consiglio federale e Assemblea federale. Una tale decisione non chiama in causa solo

aspetti concreti del caso specifico ma anche tutta una serie di aspetti relativi al

funzionamento delle istituzioni stesse. Appare doveroso ritenere che ad una tale istanza si

applichino, per quanto concerne la ricusazione, i medesimi stretti criteri applicabili agli alti

funzionari della Confederazione (Consiglio Federale, Tribunale Federale).

I membri della Delegazione finanze hanno accesso a tutte le informazioni

dell'amministrazione. Le persone assumono quindi un ruolo simile a quello di funzionari

dell'amministrazione. I membri della Delegazione finanze possono venire in possesso di

informazioni riservate. Il presidente della Delegazione finanze era tenuto a conoscere a

fondo la documentazione e le informazioni a disposizione dell'amministrazione. La

Confederazione era azionista di Swissair, aveva rifiutato lo scarico agli amministratori,

stava finanziando un indagine contabile che poteva rilevare responsabilità con conseguenze

anche per il Credit Suisse. Nel conferire, come consulente, con i vertici del Credit Suisse

era possibile che trapelassero o che venissero comunicate informazioni utili alla

controparte. Si imponeva un'applicazione rigida delle norme sulla ricusazione.

I motivi di ricusa sussistono quando vi è il dubbio che vi possa essere una limitazione nel

libero apprezzamento. Per doversi ricusare non si necessita che vi sia un interesse concreto

ed effettivo. La ricusa non significa neppure che la persona abbia commesso o fosse

intenzionato a commettere qualcosa di improprio. La ricusazione è una garanzia per il buon

funzionamento per le istituzioni. La ricusazione è anche una garanzia per le persone che si

possono trovare confrontati con situazioni che potrebbero mettere in discussione il loro

operato pubblico e privato. In questi casi essi hanno l'obbligo di sottrarsi al processo

decisionale e quindi possono in tal modo vedere tutelata la propria immagine e integrità.
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Dati i motivi di ricusazione la persona deve di regola astenersi da qualsiasi atto relativo

alla decisione. Da quanto si rileva il sig. E. Müller si è semplicemente astenuto dal voto e

non dalla preparazione e discussione.

Nelle delibere della Delegazione finanze appare quindi che vi possano essere motivi di

nullità.

9,,��6HSDUD]LRQH�GHL�SRWHUL

Questo tema viene affrontato per ultimo in quanto raggruppa molti aspetti già trattati in

precedenza.

Il principio della separazione dei poteri vuole che sia l'autorità legislativa a formulare le

leggi. Nella Confederazione spetta all'Assemblea federale e al popolo il compito di

emanare le leggi.

Affinché la separazione dei poteri sia effettiva si richiede che le leggi regolino tutte le

questioni fondamentali. Se la legge lascia eccessive competenze all'esecutivo si ritiene

violato il principio della separazione dei poteri.

In Svizzera tutte le leggi devono sottostare allo strumento del referendum. Se nelle leggi

non vengono regolate le questioni importanti, queste sono di conseguenza sottratte al

controllo popolare. Il Tribunale federale si è occupata della questione nell'ambito di un

ricorso di diritto pubblico, ed ha ammesso la legittimità a far valere questo diritto quando

ha come conseguenza la limitazione del diritto di partecipazione:

�����D��(Q�WDQW�TXH�SHUVRQQH�PDMHXUH�GRPLFLOLpH�GDQV�OH�FDQWRQ�GH�1HXFKkWHO��R��HOOH

H[HUFH�VHV�GURLWV�SROLWLTXHV��OD�UHFRXUDQWH�D�TXDOLWp�SRXU�VH�SODLQGUH��SDU�OD�YRLH�GX

UHFRXUV�IRQGp�VXU�O
DUW������OHWWUH�D�2-��GH�FH�TXH�OD�GpFLVLRQ�SULVH�SDU�XQ�RUJDQH�GH

O
(WDW�Q�D�SDV�pWp��VRXPLVH�DX�YRWH�SRSXODLUH�DORUV�TXH��VHORQ�VRQ�RSLQLRQ��HOOH�DXUDLW

G��O
rWUH��(OOH�D�pJDOHPHQW�TXDOLWp�SRXU�VH�SODLQGUH�GH�OD�YLRODWLRQ�GX�SULQFLSH�GH�OD

VpSDUDWLRQ�GHV�SRXYRLUV��GDQV�OD�PHVXUH�R��FHWWH�YLRODWLRQ�DXUDLW�HQWUDvQp�OD

YLRODWLRQ�GH�VRQ�GURLW�GH�YRWH��FH�TX
HOOH�SUpWHQG�HIIHFWLYHPHQW��0DLV�OH�VHFRQG�JULHI

VH�FRQIRQG�SUDWLTXHPHQW�DYHF�OH�SUHPLHU��FDU�VL�O
RQ�DUULYH�j�OD�FRQFOXVLRQ�TXH�OH

FRUSV�pOHFWRUDO�GHYDLW�rWUH�DSSHOp�j�VH�SURQRQFHU�VXU�O
DFKDW�HQ�TXHVWLRQ��HQ�YHUWX�GH

O
DUW�����DO����&VW��QHXFK���LO�DSSDUWHQDLW�DX�*UDQG�&RQVHLO�HW�QRQ�DX�&RQVHLO�G
(WDW

GH�YRWHU�FHWWH�GpSHQVH��VHXOHV�OHV�GpFLVLRQV�GX�*UDQG�&RQVHLO�SRXYDQW�rWUH�VRXPLVHV

DX�UpIpUHQGXP����'7)�����,$�����
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Il Consiglio federale ha preso la decisione, erogato i crediti e disposto la concessione in

completa autonomia. La decisione è poi stata avallata dal palamento con un decreto

finanziario. Solo la questione finanziaria è stata sottoposta all'Assemblea federale e nessun

elemento importante è stato definito tramite una norma di legge:

- Obiettivi dei provvedimenti.

- Controllo sull'impiego dei fondi. Una parte dei prestiti sembra venire destinata non al

prosieguo dei voli.

- Competenza e criteri per gestire l'importante partecipazione.

- Deleghe per rappresentare la Confederazione.

- Criteri per l'ottenimento di concessione da parte di altre compagnie.

- Conflitti nella sorveglianza e sicurezza.

- Accertamenti degli interessi privati

Si ritiene pertanto violato il principio della separazione dei poteri.

La via legislativa assicura trasparenza e confronto. Provvedimenti urgenti possono venire

disposti unicamente se hanno una durata limitata. La questione è invece stata regolata dal

Consiglio federale in maniera urgente senza che si ponesse un termine alla validità.

L'Assemblea federale ha approvato i crediti in questa forma onde non sconfessare l'agire

del Consiglio federale.

�/D�FRPPLVVLRQ�pWDLW�XQ�SHX�DPqUH�GH�VH�UHWURXYHU�GHYDQW�XQ�WHO�IDLW�DFFRPSOL��/HV

IRQGV�GpJDJpV�SDU�OH�&RQVHLO�IpGpUDO�RQW�UHoX�O�DYDO�GH�OD�GpOpJDWLRQ�GHV�ILQDQFHV�

FRPSRVpH�GH�VL[�UHSUpVHQWDQWV�GHV�FRPPLVVLRQV�GHV�ILQDQFHV�GHV�GHX[�&KDPEUHV�

2SSRVHU�HQVXLWH�XQ�UHIXV�FRQVWLWXHUDLW�XQ�GpVDYHX�SROLWLTXH��D�FRPPHQWp�6LPRQ

(SLQH\����&RPPLVVLRQH�GHOOH�ILQDQ]H�GHO�&RQVLJOLR�GHJOL�VWDWL�������������DOOHJDWR

���

La decisione dell'Assemblea federale, di natura politica, impedisce la ripresa del normale

iter legislativo. Si protrae una situazione di eccezionalità che non ha più motivo di essere.

Si impedisce che le questioni irrisolte possano venire valutate nel contesto legislativo

ordinario dall'Assemblea federale ed eventualmente dal popolo. La violazione del principio

della separazione dei poteri sembra quindi persistere e protrarsi a tempo indeterminato.
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Dei provvedimenti in contrasto con la legge possono di regola essere impugnati davanti a

un'istanza giudiziaria. La Costituzione e la legislazione svizzera escludono però che leggi e

decreti dell'Assemblea federale possano essere oggetto di ricorso (eccetto per violazioni

delle libertà fondamentali). Al Tribunale federale non compete neppure la sorveglianza del

Consiglio federale e dell'Assemblea federale o dei suoi organi.

Quindi, non è possibile contestare il mancato referendum o altra possibilità di ricorso. Non

vi è quindi alcuna possibilità di stabilire se il Consiglio federale, la Delegazione finanze e

l'Assemblea federale hanno agito in modo contrario alle disposizioni della Costituzione.

Questo lavoro e queste valutazioni possono tutt'al più servire per farsi un'opinione circa il

procedere del Consiglio federale, della Delegazione finanze e dell'Assemblea federale.

In base a quanto rilevato e, senza ritornare nel dettaglio delle diverse questioni, appare

comunque legittimo concludere che il modo di procedere non sia stato conforme alla

Costituzione.

L'emozione e l'ansia che hanno fatto seguito agli avvenimenti dell'11 settembre 2001 e agli

imminenti interventi militari  hanno certamente influito sulla vicenda. Da un profilo umano

sembra opportuno astenersi da una valutazione dei comportamenti delle singole persone.

Tale procedere ha comunque profondamente mortificato le prerogative costituzionali

dell'Assemblea federale e la sovranità del popolo.

Da un punto di vista aziendale appariva inoltre corretto e utile che il Consiglio federale

subordinasse la concessione dei crediti a una verifica di dettaglio e all'approvazione da

parte delle Camere federali.

Nella decisione di procedere con urgenza sembrerebbe abbiano pesato in modo

determinante gli interessi di gruppi privati e in particolare del Credit Suisse.

Certe questioni devono venire ulteriormente approfondite. I gruppi privati devono poter

difendere e sostenere i loro interessi. Nel presentare informazioni e sottoporre i propri

pareri non ci si poteva però esimersi dal procedere con la massima cautela, visto anche le

massime autorità coinvolte. Qualora dovessero rilevarsi leggerezze o negligenze nel
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presentare dati o nell’utilizzare di informazioni non di dominio pubblico sarebbe certo

ipotizzabile una responsabilità nei confronti della Confederazione.

Vi sono poi diverse importanti questioni in sospeso. Solo l'Assemblea federale può

risolvere certi problemi.

,;��1HFHVVLWj�GL�DSSURIRQGLPHQWR

I crediti e gli interventi sono stati disposti repentinamente. Importanti questioni sono in

sospeso e certe situazioni necessitano approfondimenti.

$��,QIOXVVL�VXOOH�GHFLVLRQL

Sulla decisione del Consiglio federale ha pesato in modo rilevante lo studio del Credit

Suisse, presentato l'11 ottobre 2001. Certi contenuti e conclusioni appaiono molto

discutibili. Sarebbe opportuno che un istituto di ricerca specializzato esprimesse un proprio

parere sulla correttezza di tale esposizione. Ci si chiede inoltre come e quali altre

informazioni hanno contribuito a formare l'opinione del Consiglio federale. Si pone poi,

qualora si dovessero rilevare errori, la possibile questione della responsabilità.

La Delegazione finanze è stata presieduta e ha deliberato con il concorso di una persona

che ha avuto un ruolo importante nell'ambito del Credit Suisse. Il presidente della

Delegazione finanze aveva accesso al dossier interno dell'amministrazione, relativo alla

questione Swissair. Era suo dovere consultare questo dossier. Se in qualità di consulente

per il Credit Suisse si è occupato della questione Swissair, non si può escludere possano

essere state comunicate informazioni riservate interne all'amministrazione.

Apparirebbe quindi doveroso un approfondimento di tale dinamica.

%��5XROR�IXQ]LRQDUL�IHGHUDOL

Il segretario generale del DATEC figurava come membro dell'"Advisory board" della

Swissair. Non si hanno informazioni circa l'attività svolta in tale veste.

Ci si chiede se un alto funzionario del dipartimento, responsabile per la sicurezza aerea e le

concessioni di volo, possa figurare come consulente per una compagnia aerea privata e

quali sono le norme e i criteri per conferire o autorizzare tale attività.
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In Svizzera non è previsto che le retribuzioni dei dirigenti debbano essere indicate nel

rapporto di gestione. Si deve però poter presumere che, salvo indicazioni contrarie, le

retribuzioni vengano corrisposte nel periodo di competenza. Alcuni amministratori di

Swissair hanno percepito indennità straordinarie e ad altri è stato pagato in anticipo il

salario.

Il pagamento di una liquidazione e il versamento anticipato di tutta o di parte della

retribuzione futura, costituiscono eventi eccezionali che dovrebbero essere evidenziati

come tali nel rapporto di gestione.

Sarebbe utile verificare che, le registrazioni in contabilità e l'esposizione di tali eventi,

siano stata segnalate e approvate dall'ufficio di revisione.

Nelle diverse vicende emerse a livello internazionale è stato riscontrato che taluni

amministratori, per presenziare solo ad alcune riunioni, ricevevano una retribuzione di

diverse centinaia di migliaia  di dollari. Fra retribuzione e lavoro prestato deve esservi una

giusta proporzione. Se un amministratore di una società riveste cariche pubbliche vi può

essere il sospetto, nel caso di retribuzione sproporzionata rispetto al lavoro svolto, che la

carica è stata data con altri fini.

Onde chiarire certe posizioni si richiedono quindi informazioni sulle retribuzioni (inclusi

altri vantaggi ricevuti) e sull'effettivo lavoro prestato.

In un parlamento di milizia, i deputati svolgono attività private. A un certo punto, ma senza

che vi fosse il tempo di indagare oltre, è nato il sospetto che fosse la posizione politica a

determinare la concessione di mandati privati. Si è avuta l'impressione che vi fosse un

reclutamento di personaggi politici e che le retribuzioni potessero dipendere

dall'appartenenza a determinate commissioni o alla possibilità d'influire su certe questioni.

Si potrebbero acquisire vantaggi economici, cercando d'influenzare con mandati privati, il

libero arbitrio dei deputati. I parlamentari hanno il diritto di svolgere la loro attività privata.

Gli elettori giudicano in base anche agli interessi privati. Il deputato non deve rinunciare ai

mandati  privati. È però ben diverso assumere un mandato dopo l'elezione e in virtù della

propria posizione nel parlamento. Il deputato giura fedeltà e impegno alla nazione. Nel

parlamento Svizzero, molte persone rappresentano interessi privati o corporativi. Vi è però

la sensazione che molti parlamentari ritengano giustificato il sostenere tali interessi anche

quando questi siano, per loro stessa ammissione, in contrasto con l'interesse generale della
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popolazione svizzera. In tal caso, l’assunzione di certi incarichi e il rappresentare certi

interessi nel parlamento, potrebbero ritenersi una violazione del giuramento che prevede

che si difendano gli interessi della nazione tutta. Una ricerca sul reclutamento e la

retribuzione dei parlamentari potrebbe aiutare a capire il possibile fenomeno.

'��*HVWLRQH�GHOOH�SDUWHFLSD]LRQL�VWDWDOL

La Confederazione detiene diverse partecipazioni importanti Swisscom, Posta. Ora si

aggiunge quella nella Crossair di Fr 600 Mio.

La Confederazione sembra avere un ufficio preposto alla gestione delle partecipazioni

azionarie. Visto gli importanti investimenti un controllo e una gestione professionale

appaiono necessari.

La Confederazione è in molti settori l'autorità incaricata per garantire sicurezza,

concorrenza e sorveglianza. La legislazione prevede attualmente che sia il dipartimento

competente per il controllo a dovere gestire le partecipazioni. Una tale organizzazione può

portare a situazioni di conflitto d'interesse.

Apparirebbe necessario regolare un così importante questione e creando un apposito

ufficio, direttamente subordinato al Consiglio federale, con la competenza della gestione e

il controllo delle partecipazioni statali.

(��/HJJH�VXOOD�QDYLJD]LRQH�DHUHD

La partecipazione nella nuova compagnia aerea e l'impegno profuso dalla Confederazione

porta importanti cambiamenti nell'impostazione del traffico aereo.

La nuova compagnia aerea svizzera sembra indirizzarsi verso una fascia di mercato di

qualità. Negli ultimi anni il mercato ha evidenziato l'esigenza di disporre di voli a costi

contenuti. L'attuale legislazione è nata quando si pensava che lo sviluppo aereo svizzero

dovesse concentrarsi su Zurigo Kloten.

Un ripensamento della legislazione sul traffico aereo apparirebbe opportuno.

)��5HVSRQVDELOLWj�ILQDQ]LDULH

Arrivare all'accertamento delle responsabilità tramite le normali vie giudiziarie non è

facile. Accordi extra giudiziari consentono di concordare il rimborso a prescindere dal

rilevamento o ammissione di una responsabilità diretta.

Si dovrebbe chiarire se vi sono le basi legali e la possibilità di procedere in tale modo.
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1) Decreto dell’Assemblea federale del 17 novembre 2002

2) Prof. Ernesto Weibel, Università di Neuchâtel, Intervista sul Corriere del Ticino del

28.12.2001, pag. 5

3) Interpellanza J.Spielmann del 19.2.2001 e relativa risposta del Consiglio federale del

12.9.2001

4) "Pas d'aide étatique pour Swissair". DFF 5.9.2001

5) Interpellanza Lombardi Filippo del 18.9.2001.

6) Interpellanza Leutenegger Oberholzer Susanne del 18.9.2001.

7) Piano ristrutturazione. Comunicato stampa UBS e Credit Suisse del 1.10.2001.

8) Parere Consiglio federale relativamente al piano di ristrutturazione. DFF 1.10.2001.

9) Conferma avvenuto acquisto azioni Crossair. Comunicato stampa UBS del

2.10.2001.

10) Messa a disposizione del Credito di Fr 450 Mio. DFF 3.10.2001.

11) Informazione relativamente al prestito di Fr. 450 Mio. DFF 5.10.2001.

12) Convocazione sessione straordinaria.

13) Mozione socialista del 5.10.2001.

14) Mozione cristiano-democratica del 5.10.2001.

15) Intervento del presidente UDC in occasione dell'assemblea dei delegati UDC del

20.10.2001.

16) "Le Conseil fédéral donne son feu vert au financement d'une nouvelle compagnie

aérienne". DFF 22.10.2001.

17) Lista investitori. DFF 22.10.2001.

18) "Fakten und Hintergrundinfromationen" DFF 22.10.2001.

19) "constitution du comité de pilotage". DFF 25.10.2001.

20) Task force „Pont aérien“. DFF 14.10.2001.

21) La Confédération verse la première tranche de crédit. DFF 2.11.2001

22) Commissione finanze Consiglio degli stati 6.11.2001.

23) Comunicato stampa UDC del 27.11.2001.

24) Comunicato stampa assemblea straordinaria di Crossair 6.12.2001.

25) Il commissario di concordato comunica il 7.12.2001 la concessione della moratoria

concordataria.

26) Studio del Credit Suisse del 11.10.2001.
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27) Presentazione nuova compagnia aerea. CEO Crossair 31.1.2002.

28) Estratto Financial Times Deutschland del 10 ottobre 2001.

29) Estratti del rapporti d'attività di Swissair e Credit Suisse.

30) Business Week del 29 ottobre 2001.

31) Tim Van Beveren, www.aviationsafetyonline.com, 11.3.2001.

32) 4.10.2001 conferma richiesta moratoria concordataria.

33) Corriere del Ticino del 15.1.2001.

Altra documentazione e links importanti e interessanti sono disponibili sul sito internet del

Parlamento svizzero.

http://www.parlament.ch/I/Programme/Ausserord_Session_01_i.htm


